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Alcina.che con ogni poffibil rnczo tenta di racquiltare i perduti ama- 
ti. e polli fepelilce nel venne della Balcna/rapprefenta Phumaoa lafci- 
uia.che per tutte le Brade và tentando coloro, c’hanno volto il penliero 
a miglior fine, fin che gl’immcrgc nelle mi (cric . AftoU:b,e Rnggicro 
infiammati avolerconnertirgl’altri dui.ch’erano alla meddimapen; 
ci m legnano , clic le ben filino nelle tnbulationi , non però debbiamo 
celiar di giouar al proilimo col ritrarlo a la veracogninonc di Dio . 
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n Q. V A 
La città nominala da l’antico .«ni k 
Barchino Hannen, tumultuar fi vede, 
Tarracona, e Valenza, e iliaco aprico « 

A cui l’Alano , e il Godio il nome diede . 
Cartagcnia, Almcria. con ogni vico 
De’ bell icofi Vandali già fede , 

Malica, Sarau.gna fin là f doufr v (ne- 
La «rada al mar diede il figliuoldi Gio- 

Hauea Ruggier lafciaco poche miglia 
Tariffa a dietro , e de la delira fponda 
Vede le Gadde , e più lontan Siuiglia , 

E ne le poppe hauea l’aUra feconda , 

Qua do a vn tratto di ma con merauiglia 
Yn’Ifolctta vfeir vide de l’onda . 

Itola pare, & era vna Balena , 

Che fuor ‘lei mar feopria tutta la fchicna 

L’apparir del gran monftro, che ben d ece 
Paffidclmar con tuttto il doffò.vlcitu. 
Correr a l’arme i nauiganti fece , 

Età molti bramar d’ellcrjijiua.- 

Saette, e Glifi , e foco accefo in pece 
Da. tutto ilftuol m gran rumor yeniua , 
Di timpani, e di trombe, e tanti gridi , 
Che face» litici .non che fonare i lidi . 
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Poco lor gioua ir l’acqua , e l’aec vano 
Di percoli e e di ftrepiri ferendo , 

Che non fi fa per quello più lontano . 
Nòpiù fifàvicinoilpefcc horrcndo ? 
Quanto vn fallo gittar fi può con mano , 
Quel vico l’armata tuttauia feguendo • 
Sempre egli appar con Gnifurato fianco 
Hora dal deltro Iato , bora dal manco 
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Andar ere giorni, & altrettante notti . 
Quanto il corfo dal ftretto ài Tago dura. 
Che lèmpre di reftar fommerfi rotti 
Dal viuo e mobil (cogito hebbon paura , 
Gli affalfe il quarto dì , che già condotti 
Erau fopra Lisbona , vn’alcra'rura , 

Che Icopcrfon l’armaca di Riccardo , 
Che contra lor venia dal mar Piccardo. 
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Inficmc fi conobbero l’armate , 

Tolto che l’vna hebbe de l’altra villa . 
Ruggier fi erede, ch’ambc fian mandate, 
Pctche lor meno il Lufiran refilta * 

E non che per zizatne Geminate 
Da Gano l’vna l’altra habbia a far trilla- 
Non sà il melchiu , che colui fia venuto 
Per minarlo, e non per darli aiuto • 
Orlando f mio lo. 


r t o. i8. . , tri 

Fa fu gli arbori tutti, e in ogni gabbia (J y 
E le bandiere «elidere , e i pennoni , ; 
Dare a i calma , e gonfiar guade e labbia 
- A trombe, à corni, à piferi , à buffoni . 
Come allegrezza , Se amicicia s’babbia . 
Qmui a inoltrar, fùr tutti i fcgni buont> 

; Gittar fa in acqua i paljfchcrmi , e gente 
A falurar lo manda humanamcntc. 
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Ma quel di Normandia, ch’affai diuerfo J 
Dal buó Ruggiero ha I ogni parte il core 
Al fuo vantaggio intento non fa verfo 
Lui; legno alcun di gaudio, nè d’amore ; 
Ma con defirdi romperlo , e fommerfo 
Quiui lafciar , ne vien fenza rumore , 

E frollandoli in qiar, l’aura feconda ^ 

Si colle in poppa, ouc Ruggier l’ha I fpo- 
ìo (da» 

Poi che vide Ruggiero affènzoal mele , 
Arme a’ fakiti , odio à l’amore opporle » 
E che ( ma tardi ) del voler crudele 
Del capitan di Normandia s’accorfe » j 
Nè piu poter montar fopra le vele 
Di lui, nè per fuggir di mezo torfe , 

Si voile, e diede a fuoi duri conforti , 
Ch’inucndicati alnien non foflcr morti ». 
11 

L’armata de’ Noi mandi vrtaefeacaffa • 
Ciò.chc tra via cacciado Borea intoppa C - 
E prore, e fponde al mare aperte laflà , 
Da non la ferrar poi chioui , nè lloppa 1 
Ch’ogni fua naue al mezo,ou’è più balla 
Vince de i Prquenzal la maggior poppa. 
Ruggier col dilùancaggio , che ciafeuna 
Naue ha minor, ne loffie n fei contri na» 
il 

Il nauiglio maggior d’ogni Normando , 
Che nel caftclda poppa hauea Riccardo* 
Per l'alto vn pezzo era venuto orzando * 
Come sù l’ali il pcllegrin gagliardo > 

Che mentre và per l’aria volteggiando » 
Non lcua mai da la riuiera il guardo , 

E villa alzar la preda , ch’egli attende > 
Come folgor daJ cicl ratto giù feende » 
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Gosì Ritardo , poi che in mar (fraine^. 
Alquanto largo , e vedut’hebbè illegrio » 
Con che venia Ruggier , tutte l’antèpne 
Fece cercar fino à l'ellrcmo fegno; 

E sì come era fopra vento , venne 
Ad inueftire > e riulci il difegno : 

Che tutto a vn temp® far l’anchore graui 
D’alto gittate ad attaccar le naui r- 

Kk £ eor* 
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E correndo a le gomone in aita 
Più d’vna mano, i legni giunti furo • 

Da pai di ferro in tanto , e da infinita 
Copia di dardi era nefliin ficiilo : ' 

Che da le gabbie ne cadea con trita 
Calcinai e ìolfò accefo vn nembo (curo . 
"Nè quéi di fiotto a ricrouarfi vanno 
Con minot crudeltà ,-con minor danno . 

Quelli di Normandia, che di luogo alto , 
E di numero hauean molto vantaggio , 
Nel legno di Ruggiet fero il mal (alto 
Dal furor tratti, e dal loi grao coraggio : 
Ma torto fi pentir del folle n finito , 

Che np patédo il buó Ruggicr l’oltraggio 
Ptcfto di lor con bel menar di mani 
•Fc fquarci, c tronchi, c gra pezzi da cani. 

Evia piu a fe valer la fpada foce ,/ ‘ 
Chc’l vantaggi o del legno tor nò» valfe . 
O perche contra qftatrro foffon diecc 
Con tanta forza, e tanto ardirgli afiàlfej; 
Fedi negra parer rolla la pede, 

E rofieggiar intorno I’acqnc falfe , 

Che da prora, e da poppa, e da le fponde 
Molti à gran colpi fc falcar nc Tonde • • ■ 
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Fattofi piazza , e vifto fu’l nauiglio , 

Che nó era huom,fe non de’luoirimafo, 
Ad vna ficaia corte a dar di piglio fi 
Per montar fopra quel di maggior va fo : 
Ma veduto Riccardo il gran periglio , 

In che correr potea , prolude al cafo , 

Fù la prouifion per lui ficura , 

Ma moftrò di pochi altri tener cura < 
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Mentre i compagni difèndeano il loco , 

- Andò à gli fchifi, e fé girargli a l’àcquc 
Quattro, ò lei n’auisò: ma il numer poco 
Fù verfo a gli altri , a chi la cofa tacque . 
P ai fe in più parti al legno porre il foco. 
Ch’iui nó moltoaddormencato giacque: 
Ma di Ruggicr la natie acpefe ancora » 

E da le poppe andò fin’ a la prora 4 :• u 1 
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Ruggicr non hauea fichìfò» oue faluatfè, 
Che come ho detto, il fuo nudato hauea 
A falutar Riccardo, & allegrarfe 
Di olici , diche doler più li douea : 

"Nè a l’altre naui fue, ch’erano fparfè 
Per tutto il mar, ricorfo hauer potea : • 
Si che tardando vn poco ha da morire 
Nelfòcò qui ui, ò in mar.fc vuol fuggire. 
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Riccardo fi faluò dentro a i batte Ili,’ *. i 
E Ceco alcuni {noi, c’hcbbc più tari : T 
E fopra vn legno fi fé por di quelli » 
Ch’ili fua confcrua hauea folcati 1 mari : 
Indi mandò tutti t minor vaficlii 
A trar i fiioi da i fallì flutti amari J 
Che per {uggir l’ardente D 1 o di Lcnno 
In braccio a Theti, & à Ncttun li deano, 
A, 
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Vede’in prua, vede iu poppai ne le fpóde" 
Crefcer la fiamma, e per tutte le bande . 
Jten certo c di morir, ma fi confonde , 

Se meglio fia nel foco, ò nel mar grande. 
Pur fi rifoluedi morir ne l’onde : 

Acciò la mone in lungo vn poco mande. 
Cosifpicca vn gran {"alto da la nauc 
In rnczo ifimar di tutte l’arme grane . 

Ji. 4 

Qual Tuoi veda tirili lucida onda , e frefea 
Di tranquillò vinai corrcr liLafca 
Al pan, chc getti il pelcator, ò a l’efca > 1 
Ch’ili ramo alcun de le fue riue nafea : 
Tal la Balena, che per lunga trefea , ' 

Segue Ruggicr , perche d i lui fi palca : ' 
Vifto il {alto , v’accorre; e fenza noia 
Con vu gran lorfo d’acqua fe lo ingoia.' 

Ruggier.ches’era alibi ndonato, e al rutto . 
Mefio per morto, dal timor confìifo , 
Non s’auidc al cader , come condurto > 
Folle in quel luogo tenebrofo cliiufo : /. 
Ma perche gli parea fetido , e brutto , '• 
Eficr flirto pensò di vita efclufo : 
li quaì forte dai giudice fuperno 
Ma dato in purgatorio, ò giù a l’inferno. 

Staua in gran tema del foco penace» 

Di che hauea ne la noua fe già intefo , 

Era 


_ra com’vna grotta ampia, e capace 
L’olcurifiìmo ventre, oue era {cefo , 

Sente , che {otto i piedi arena giace 
Che ccde,ouunque egli la calchi , al pefo. 
Brancolando le man, quanto può {tende, ' 
t>a Eviriate, e dà Poltro, c nulla prende. 

Si pone a D 1 o conhitmiltà di mente 
De’ fiioi peccali à domandar perdono • 
Che non lo danni a l’infelice geme : >' 
Di quei, ch’ai ciel mai per falir nó fono .. 
Mentre , che inginocchion deuotamente 
Sta cosi orando al bafio curilo , e prono , 
Vu picciol lumia» d’vna lucerna 
Vide apparir Iontan per la caucrna. i 

Eficr 
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Effer Caro» lo giudicò da lunge , 

Che venirte a portarlo a l’altra rina •* 
S’auide poi clic più vicin gli giunge » 
Che lenza barca a feiutto piè veniua . 
La barba a la cintura fi congiunge : 

Le fpalle il bianco crin tutto copriua : 
Ne la deltra vna rete hauca a coltume 
Di pefcatoc , ne la fiuiilra vn lume . 

Ruggicr lo vedea appiedo; & era in forfè. 
Se fòrte huó viuo,ò pur ftt£fma,& óbra, 
Torto che dd fplendor l’altro s’accorfe , 
Che feria la; me.c lì fpargea per l’ombra 
Si traile a dietro , & per fuggir fi torfe , 
| Come dertrierchc per camino adombra 
Ma poi che li mirar l’vn l’altro meglio , 
Ruggir fiì il primo a domàoaic al veglio 
?S 

Dimmi padre,s’io vmo, ò 6’io fon morto: 
S’io fon al módo.ò pur fono a l’infèrno. 
Quarto sò bé, ch’io fili dal inare abforto , 
Ma foperciò morirti, non difeerno . 
Perche mi veggo armato, mi contòrto , 
Che no fi a fpirto dal mio corpo efterno: 
Ma poi i’ellcr rinchiulò m quello fondo, 
Fi .ch’io tema eller morto, c fuor del mó- 
59 (do. 

figliuoli rifpofe il vecchio) tu fei viuo, 
Com’anch , ’io fon, ma fora meglio molto 
Eflcr di vital’vno , e l’altro priuo . 

Clic nel moftro maria viuer fepolto , 

Tu fei d’Alcina ( fc non lai) captiuo . 
Ella t’ha il laccio telò, e al fin t’ha colto, 
Come colfe me ancora con parecchi 
Altri, che ci vedrai giouani , e vecchi . 
40 

fedendoti qui dentro non accade 
Di datti.cognition chi Alcma fìa : 

Chq le tu non hauclllfua amilladc, . 
Hautua prima , ciò non t’auueria . 

Iu India vedut’hai h quantitade . 

De le conuerfion, che quella ria w 
Ha fatto m fere, iu fonti, in farti, in piate 
De 1 caualier , di ch’ella è fiata amante . 
41- 

5uei, che per nuoui fucccrtòr mcn cari 
Le vengono, muta ella in varie forme : 
Ma quei, che fc ne fiiggon , che fon rari, 
Si come cflerne vn tu credo di apponile, 
Quarto giuger gli può ne gli ampli mari, 
fpcfù che inai non abbandona l’orruc) 
Gli cacciai vétre à quello hoiribil pclce, 
Donde mai viuo, ò morto ajcuu uó cfcc. 
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Le Fate hanno tri loi tutta partita 
E l’h;bitata, e la deferta terra . 

L’vna nè l’Indo può, l’altra nel Scita K , 
Quella può I Spagna, e alla I Inghilterra: 

E 11 e l’altrui , ciafama è prohibira 
Di metter mano, & è punita, ch’erra : 

Ma comune fra lor tutto il mare hanno * 
E ponilo à chi lor par, quiui far danno • • 

Tù vederai qui giù feendendo al ba/Io - 
De gl infelici amanti i (curi auelli : . , , k 
De’ qual: è alcun si antico, che nel follò 
I nomi non li poli legger di quelli , 



Quanti anni fian.non foprei dir, ch’io fcefi } 
In quelle d’ogtii tempo ofciiregrottc . . 
Che qui nè gli aubf aiinoucrar, nè i raeftf 
Nè li può il di conofccr da la notte . ì 
Duo vecchi ci trouai , da i quali intefi 
Quel , da djc fur le mie fperanze rotte 
Clic più de la mia eti ci hauean cófunto: 
Et 10 li giuufi a fcpcliire a punto • 

E mi narrar, che quando giouinetti > ^ 
Ci vennero, alcun’alcri hauean trouati» 

* Che Umilmente d 'Alena diletti 
Dipoi qui prefi, e porti erano flati . • 

Si che fìgliuol non conucrrà , ch’afpetri 
Kiucder mai più gli huomini beati , 

Ma có noi che tre cramo,& hor che tcco , 
Siam quattro,ftarti in quello vétre cieco.. 
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Ci rimali io già folo, c pofeia dui : j- 

P01 da venti dì in qua tre fotti eramo > , 
Et hoggi quattro , ellèndo tu con nui , 
Ch’in tanto mal grand’auentura chiamo 
Che tù ci troui compagnia , con cui 
Piaget polli il tuo ftato ofcuro,e gramo ? 

£ non babbi a pronai l’affànno^’l duolo 
Che quel tempo io prouai,che ci fili foto. 
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Come ad vdir flà il mifero il proccrtò 
De’ falli fuorché l’han dannato a motté. 
Cosi turbato, c col capo demeflò 
Vdia Ruggier la fila infelice fòrte . 
Rimedio altro no ci è (fòggiuge appretto 
11 vecchio^ che di oprar l’animo forte . 
Meco verrai , douc fecondo il loco 
L’Iiiuilriax il tépo n’ha adagiati vn poco 
Kk a. Ma 



Ma voglio proueder prima direna » 
ìfen 


Che qui fempre però non fi digiuna . 
•Cosi dicendo Ruggier indi mena , 
Cedédo al lume l’ombra, e l’aria bruna , 
Douc l’acqua per bocca a la Balena 
Entra , e nel ventre tutta fi ragtina • 
Quiui con la fua rete il vecchio fcefè , 

E di più forme pefei in copia prefe • 

49 . . 

Poi con la rete in collo, e il lume in mano 
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La via a Ruggier p ftram groppi Icone 
nd< 


Al falir, & al (tendere la mano 
E a ftreett pairi anco talhor gli pone 
Tratto ch’u migho.ò più l’hebbe lórano 

^ J i f fin rrminr/f 


Con gli altri dui copagnial fin.trouorfe 
In più capace luogo , oue à l’cllempio 
\ D’vna Mofchca fatto era ù picciol tépio. 
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Chiaro vi fi vedea .come di giorno , 

Per le fpdte lucerne ,■ ch’era n porte 
In mezo, e per glicanti.c d'ogu’mtorno. 
Fatte di nicchi di marine erotte : 

A dar lor l'oglio trabboccana il corno , 
Che non è quiui cola , che mcn corte , 
Pc i molti Capidogli , che diuora , 

E viui in gioia il inoltro adhora adhora 

Vna ftanza a la chieda era vicina 
Di più famiglia , che la lor capace . 
Douc sù bene afciutta alga marina 
Ne i canti alcun commodo letto giace • 
Tengono in mezo il fuoco la cucina , 
Che fatto banca l'artefice fagaee . 

Che per lungo condutto di fiior efee 
Il forno à i luoghi , onde fofpira il pefee. 
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Del mio peccato , che accufar non voglio 
La mia fortuna, quello mal nn auuiene . 
Tù di Riccardo , io lol di me mi doglio: 
Tù pati a torto, io con ragion le pene. 

Ma per aprirti chiaramente ilfogLo, 

Si che Tutoria mia fi vegga bene , 

Tù dei (dpcr.cbe non fon molti meli, 
Ch’andai di Fràcia a riueder mie’Inglcfi: 

Quiui per chiari, e replicati auifì 
htlcndo più che certo de la guerra , . 

Che’IRèdi Danrfmarca.eiDacij.c t Frtfì 
Anpatecchiato hauean córra Inghilterra, 
One il bifogno era maggior , mi mifi 
Per lo vietar il dilmontare in rei ra • • - ; 
Dentro vn cartel, che fu per guardia fico 
Di quella parte, ou’è mèli folte il lito- 
fé 

Che da quel caso il Rè mio padre Ottone • 
Temea ,qhe foire l’Ifbla aiìàlitl . 

S gnor diqlicl cartello era vn barone, 
Chauca la moglie di beltà infinita :• 

La qual tolto ch’io vidi , ogni ragione , 
Ogni honeftà da me fece partita : 

L tutto il mio voler , tutto il mio core i 
Diedi in poter del federato Amore . ^ 
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E lenza hauere a Thonor mio riguardo , 


) fa 

Torto che pon Ruggier là dentro il piede 
Vi riconofce Altolfo Paladino , 

Che mal contento in vn de 1 letti Gc^lc 
Tra fc piangendo il foo fiero delfino . 
Lo corre ad abbracciar, come lo vede : 
Gli leua Adolfo incontra il vifo chino 
E come lui Ruggier efl:r conofce , 
Rinoua i pianti , c fà maggior Tangofce. 

Poi che pianggdo a /'abbracciar più d’vna 
E di due volte ritornati furo , 

L’vij l’altro domandò, da qual fortuna 
Eofler dannati in quel gra vécre ofcu.ro . 
Ruggier narrò ql, ch'io v'ho già de Tvnà, 
E l'altra armata detto, il calo ofeuro . 

E di Riccardo feuza fin fi dolfe : 
Adolfo poi cosi la lmgua fciolfc . 


( Che quiui era Signor, egli vafTallo. filo 
CHE cétra vn deboLqiiàtoè più cagliar 
Chi le forze vfa, tanto è maggior fallo ^ 
Poi che dei preghi ire il rimedio tardo.» 

E vidi le più dura, che metallo , 

A l’infìd c aguzzar prima l’ingegno » 

Et indi a la violentia hebbi il dileguo . 
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E perche, come i modi miei non molto 
Erano honcfti, cosi ancor nè afeoh : 

Fui dal manto in tal marito tolto , I 
Che in lei guardar palsò tutti i geloft . 
per quello non penlar ,chc’ldefir ftolto 
fu me s’allenti -, òche giamai. riporti 
Et vlò atti e parole in fua prefenza 
Da far romper a Giobbe la patienza» 

S9 . . __ 

E perche hauena pur quuurilpetto 
D vfar le fòrze a la feopcrta feco , 
Dou’cra tanto popolo, in coufpetto 
De Principi e Baioi», che v’eraii meco » 
Pur penfai di sforzarlo , ma Tcfrctto 
Coprire , c lui far in vederlo cicco : 

E mezo a quello vn caualicr tremai , 
Ilqual molc’cra foo, ma mio più aliai . 

A prie- 
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A prieghi miei . coltui gli Te vedere , 

Com’era malaccorto, e poco (àggio 

A tener dou’io folli la mogliere » (gio- 
Che ibi ftudiaua in procacciargli oltrag- 

E (aria più laudabile parere , 

Torto che tn’accaderte a far viaggio (za. 
Da vii luoco a vn’altro, com’era mia vsa- 
Di (àluar quella in più ficura rtauza . 
a 61 

Corre il tempo potca la prima volta * 

Che per non ritornar la fera andarti *. 
Che (pedo luuetia in Ingo andare i volta 
Per riparar , per riucderc i palli . 
Gualtier (che cosi banca nome) Faicolta: 
Nè vuol,ch’indarno il buó cól igl io palli. 
l J enfa mandarla in Scotta , ouedi quella 
Il padre era Signor di più cartella • 

61 x 

Quindi fccretamentc alcune lome 
De le tic miglior cofc in Scoria inuia . 

10 dò la voce d’ir a Londra : e come 
Mi pare il tempo, vn dì mi metto in via: 
Et ei con Cinthia fua (che così ha nome ) 
Senza fofpetto di trouar tra via 

Cola , ch’a l'andar fuo folle molefta , 

Del cartel efcc , & entra in la forefta . 
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Con Donne e con famigli. difarmati 
La via p:ù dritta inuerfo Scoria prefe. (ti. 
Non molto andò, che fi trono in gli agiu 
Ne l’inlidie.che t miei gl’hauea già tele • 
Haneu’io alcuni miei ledei mandati , 
Che co i vili feoperti in Itrauo arnefe 
Gli furo adorto , c roller la coufortc , 

E a lui di grana fu campar la morte . 

. * 

Quella portano in fretta entro vna torre 
fuor de la gente in luoco aflài rimoto , 
Douc à me lenza indugio vn mertò corre 

11 qual mi fa tutto il fuccello noto • 
lo già hauca detto di volermi corre 
De l lfola i e la caufa di tal moto 
Era , ch’vdiua eflèr Rinaldo à Carlo 
fatto nemico , Se io volea aiutarlo . 

A gli amici fò motto ; c , come io voglia 
Partir ql giorno,! verfo il mar mi muouo 
Poi mi nafcódo>& arme mirto e fpoglia, 
E piglio a mici (eringi vn (eudier nouo : 
E per le felue , oue meno ir li foglia , 
Vcrlola torre alcofa vjarirruouo, 

E deue è più fblinga c rtrana Se erma 
Incontro vna donzella , che uu ferma , 
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t dice ; Artolfo gioucratti poco (to:- 
(Che mi chiamò per nómejaodar dipiat 
Clic ben (ària trouato.c a tempo c a loco 
Ti punirà quello, à chi ingiunabai facto* 
Così dice ; e ne và poi , come foco , 

Che fi vede pc’l eie 1 di feorrer ratto 
La vò foguir : ma sì corre . anzi vola » 

Che replicar non pollo vna parola . 
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E fc n’andò quel dì medefitno anco 
A ritrouar Gualtiero afflitto c metto , 
Che per dolor fi battea il petto, c ’1 fuco : 
Egli fc tutto ilcafo manircrto . 

Non già.ch'alcun me lo dicerte, e manco* 
Che co gli occhi il vedeflì io dico qucfto 
Ma cosi difcorrcndo con la mente , 
Veggo , che non può dler altramente* . 
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Congetturando Umilmente fepp i 
Eller cortei d'Alcina mel 1 agg>era : 

Che dal di. ch’io mi fciolfi da t luoi ceppi 
Sempre venuta inlidiando m’era . 

Come hò detto, cortei Guaine*' pe 1 grep^ 
Pianger trouò di fua fottuna fiera : ( pi 
Nè chi orfclo l’hauea , gli moftra jolo , 
Ma il modo ancor di védicar fuo duolo • 

69 

E lo pon , come Cuoi porre a la porta 
Il maftro de la caccia i fpiedi, c i cani : ’ 

E tato fà.ch’a vn mio corricr ch’ili pomi 
Madaua à Antona,gli fa andare 111 mani. 

10 fornica a 0 mio,ch’iui tenera a mia po« 
Vn legno per portarmi a gli Aquitani,((U 

11 giorno, ch’io volea, che folle a punto 
In certa fpiaggia per leuatmi giunto • 
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Nè in Antona volea, nè in altro porto. 
Per non lafciar conofocimi,imbarcarmi.' 
Del fogno ancora io lo faceua accorto > 
Col qual volea dal lito a lui inoltrarmi : 
Acciò Itando sù’l mar tuteauia forto 
Mandarti il palifohermo indi a leuarmit 
Et a l’incontro il fogno , che doùertì 
Far egli a me , in la lettera gli cf prefli . 
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Ben fù Gualtier de la ventura lieto, 

Che gli apriua la ftrada a la vendetta . 
Fè.che tornar non potè il niello: e cheto, 
Dou’era vn fuo fratel.lc n'ando in fretta: 
E lo pregò , che gli armarti in fogretù 
Vn legno di fedele gente eletta . • . 

Hauuto il legno, il buon Gualtiero corre 
Ai capo di Lufarte : c quiui forfè . . 

" ■■ Kk t Vicino 
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Vicino a quello mar fedea la rocca, 
Doue afgcrtaua in parte aliai leluaggia 
Si .ch’apparir veggo lonran la cocca 
Col fegno da me darò in sù la gaggia . 

Io d’altra parte qud.ch’a me far tocca. 
Gli nioftroda la torre . e da la fpiaggia. 
Muda Gualticr lo fchiffò.e me raccoglie, 
Et vii fcudier,c’ho meco, e la fila moglie- 
7? 

Nè fc.nc alcun de’ fuoi, ch’io conofceiTi- 
Prima feoperfi, che sù’i legno fili : 

Ouc lafciando a pena, ch’io diccllì , 

DIO aiutami,pigliar mi fece a i fui: 

Che come vcfpe e galauroni fpeflì 
Mi s’auentaro : c comandando lui , 

In mar buttarmi : ouc già quefta fera , 
Come Alcina ordinò nafeofa s’era. 

Così’I peccato mio brutto e nefando, 
Degno di queda.c di più pena molta , 

! ‘M’ha chiufo quì,onde di come e quando 
Io n’habbia a vfeir ogni (peranza è tolta, 
Quella protettiqn tutta leuando , 

Che San Giouanni hauea già di me tolta- 
Poi c’hebbc cosi detto , allentò il freno 
'Adolfo al pianto,e bagnò il vifo,e’l feno. 

Ruggier che come lui , non era immerfo 
Sì nel dolor, ma fi lentia più forco. 

Gli lfudiaua,fnduccndoli alcun verfi» 
pe la fcrittqra, di trouar conforto . 
NON è.dicea , del Re l’vniueffo 
L’intention,che’l pcccator fia morto : 
Ma che dal mar d'iniquitadi a riuar' 
Ritorni faluo, e fi contieni, e vaia • 
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Cofa humana a peccar : e pur fi legge , 
Che fette volte il giorno il giudo cade- 
E Tempre a chi fi pente, e fi corregge , 
Ritorna a perdonar l’alta boutade . 

Anzi d’vn peccator.che fuor del gregge 
Habbia errato, c poi torna a miglior ftra- 
Maggior gloria è nel regno de gl'elctti(de 
Che di nouantanoue altri perfètti . 
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Per far nafeer conforto cotal Teme 
I| buon Ruggicr venia fpargendo quiui. 
Poi ricordarla , ch’altra volca infieme 
D’AIciua in Oriente fur captiui , 

E còme di là vfeiro, anco nauer fpeme 
Pouean d'vfcir di qucfto catcer viui. 
S’àllora io fili , dicca. degno d'aita , 

Hor nc fon più, che fon miglior dj vita. 
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E fegnitò, (èquaudo ne l’errore 
De la dannata legge era perduto , • • 

E nc l’otio fommerfo,e nel fetore 
Tutto d’Alcina. come animai bruto , 

Mi liberò il mio fommoalmo fattore S 
Perche fperaf no debbo bora il tuo aiuto. 
Che per la fede eilèudo puro, e netto 
Di molte colpe, io sò,che m’iu più afcct- 

79 . .fto 
Creder non voglio, che’l Demonio rio, 1 

Dal qualia fòrza di colici dipende, ' 1 

Polla nuocer a gli huomini.che DIO 
Per fuoi conofce,e che per fuoi defende. 
Se vera fede haurai, fe l’haurò auch’io, * 
DÌO lo vedrà, che i noftri cori intende : 

E vedendola vera, habbi fpcranza , - - 
Che nó haurà il Demonio in noi pofsaza 

80 * 
Adolfo, prefa la parola dille : 

Quefto ogni buó Chridian dè tener certo 
Non Iccfe interra DIO.nc con noi vidi. 
Nè m vita e I morte ha caco mal foffertój 
Perche il nemico fuo dipoi veniilè 
A riportar di dia fatica il merto. d , 
Quel, che si ricco prezzo coftò a lui • ' , 

Non lafccrà fi facilmente altrui . 
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Non manchi in noi contricionc.e fède , > 
E di pregar con purità di mente : 

Che DIO non può macarci di mercede. 
Egli lo didè.c il dir filo mai non mente. 
Scritto ha nel filo Euagdio.CHI 1 ine ere 
Vccide nel mio nome ogni fervente (dei 
Il venen bee.fcnza clic mal gli fàccia, 1 
Sana gl’infermi, e gli Demoni j fcaccia • 
81 

E dice altroue ; Quando con perfetea 
Fede ad vh monte a comandar tu vada:* 
Di qua ti lcua,dentro il mar ti getta, 

Che’l monte piglierà nel inar la druda: 
Ma perche fède, quali morra c dttra , 
Quella, che da fenza fare opra a bada: 
Procacciamo con buon’opra , che fia 
Più grato a DIO la tua fede e la mia . 
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Prouiam di trarre a la vera credenza 
Qucd’alcri.che fon qui prefi con nui 
Di che già farro ho qualche cfperienza, 
Ma poco vn parer mio può contra dui . 
Forfè faremo a mutar lor fentenza 
Meglio infieme tu Se 10, ch’io Ibi non fui! 
E fepotiam quedi al Demonio torre, 
Nou ha qua dentro poi douc fi porre, r 

£ 


84 1 Q_ V /ìA* 

E DIO tuttr. vedendone fedeli 
Pregar la liia clemenza, che n’aiutc. 

Dal fonte di pietà feender dai Cieli 
Farà qua dentro vn fiume ai falute. 

Così dicean : poi Salmi, Itali, e Vangeli} 
Oration, che a mente hauean tenute, 
Incominciaro i Caualier denoti , 

E a porr’in opra iptcghi,ci piatte i voti 

8j 

In canto gli altri dui con Audio grande 
Cercauan di far vezzi al noucll’hofte , 

Di varij pefei, varie le viuandq - 4 

A rollo, e ledo al fòco eraiVo porte'. • 
Poco innanzi vn uauilio da le bande 
Di Yjnetia, fpezzato ne le corte 
La Balena s’hauea cacciato fotro , 

E tratto in ventre in molti pezzi rotto . 
86 

E le botte, e le carte, e gli fardelli 
Tutti nel ventre ingordo erano intrati . 

I nauiganti foli coi battelli 

A i legni di conferirà cran campati . 

Si, che v'è da far foco, c ne i piacerti 
Da condirmi buon cibi, e delicati 
Co zucchero, e co fperie , & hauean vinti 
E Codi, e Grechi, preriolì, e fini . 

86 

Partauano pochi anni, cb’vna ò due 
Volte, non fi romperteli legni quitti* 
Donde i prigion per le.bifogne lùè 
Cibi traean da mantenerli viui • 

Pofer la cena, come cotta fue . 
S’hauertìn pane, ò fej«e fbrtcr priui, 
Non fo dir certo . Beli ferme Turpino, 
Che fotto il gorgozzule eia vn molino . 
Ì7( . 

Che con l'acque.ch'encranan per. la bocca 
Del moftro.il grano maciaaua afeofl^; 

II quale ò I barca, ò in carauella,ò icocca 
Rotta, li dentro ritrouato forte . 

D'vna fontana fimilraence cocca , 

Ch'a ridirla le guance mi fa roflc : 

Lo fcriire pure : & il miracol copre , 
Diccndojch'eran tutte magich’oprc . 
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Non l'afFerm’io per certo , nè lo nego : 

Se pane hebbono.ò nò, lo feppon’dfi . 
Gir duo fedel de' due infedeli al prego 
Fer punto a i Salmi, e a rauola fon nielli. 
Ma di Artolfò.c Ruggier piò non vi fogo: 
Dirotti vn'alcra volta i lor fitcce/Ii • 

Fin ch'io ritorno a riucderli, ponno 
Cenare adagio, e dipoi fare vn fonilo . 
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In tanto Carlo a la battagl ia intento , 
Che'l Re Bocrnme hancr douea con lui j 
: Senza fofpetto alcun, che tradimento , 
Quel, che non era in fé. fòrte in altrui. 
Facea prouar deftrier , che cento e cento 
N'hauea d'eletti a li bilògni lui, , . 
E li migliori a chi'facea mcftleri , 
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; Largamente partia fra i fuoi guerrieri 

Non folohauerperfc buona armatura 
Quanto più fi potea forte, c leggiera , 
Ma trouarne a i cópagni aco hauea cura. 
Clic fc mai lor ne fù bilogno,or n'era. 
Seco gli viàua a la fatica dura 
Due fiate ogni dì, mattina, c fera : 

E Ceco in maneggiar arme, e cauallo 
Facea prouarli, e non ferire in fallo. 

r<- 

Ma Cardoran: che non ha alcun di legno 
Di por lo ftato a forte d'vna pugna. 
Viene aguzzando tuttauia l’ingegno. 

Si come tronchi a l'augcl Canto l'vgna. 
Afpetra,e fpera d’Vngheria , e del regno 
De li Cartoni ornai ,<hc aiuto giugna. 

La notee, c jI giorno intato uqua nó refta 
Di far più forte, or quella cola, or quella. 
93 ‘ 

E ridur fi fa dentro a poco a poco 
E vettouaglia.c munitione.e gente , 

Che per la tregua in artediar quel loco , 

L 'elicici to era fatto negligente : 

E parca quali ritornata in gioco 
La guerra, ch’à principio era li ardente ? 
E feemaca di qui più d'vna lancia 
Contra Rinaldo era tornata in Francia* 
, . . 94 ‘ 

Sanfogna,eSlefia,& Vnghcria vna bell* 
E grolla armata inlicmc porta hauea . 

La gente di Sanlògna, e così quella 
Di Slcfia,i pedeltri ordini mouca. 

Venir con quelli e la più parte in Ièlla 
L’ertcrcito de l' Vngar li vedea. 

Poi feguia vn ftuoi di Traci, e diValacchf 
Bulgari, Scruian, Rulli, c Polacchi . \ 

Quelli raandaua il Grecho ConftantiQq, 
E per luo Capitano vn fuo fratello , 

Si come quel, ch'a Carlo di Pipino 
Portaua iniqua inuidia ,3c odio fèllo. 
Per ellèr fatto Imperator Latino, 

Et vfuparli il coronato augello. 

Ben di lor morta, e di lor porli in via 
Cianuro Cario fumea più d'vna Ipu. 

Klc 4 Ma* 



Ma eom’hàakrto.Gano conferii 0 ^ n 1 *Tn?foflea ? U fuoidanni rotar 
Mezigli hauea cacciato, e fiflTo in mente. Prima Tenti, eh era in Boemia entrata , 
Che fi mctteua inficine per douerfi 


Mandar verfo Ellefponto quella gente. 
E tragitarfi in Alia contra i Perl! , 
C’haucan prefa Bmitia nouamente : 


E ch’era a petition fatta, & iftanza 

Pel 


Si che ben fi penti più d’vna volta , 

Che la Tua più del terzo era Iccmata . 
Già credendo hauer vinto .quindi tolta 
N’hauca vna paftc.& al uipote data 
Ma quel, ch’oggi dir volli, e qui finito , 
Chi più ne brama, a vdir domani muito. 
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argomento. 

zntrc auien che lo fliiol barbaro affagli* 

Il Franco tifi , Caliate ancor Marfifa, 

Vuol Malagigi quanto Carte vaglia 
Tentar , e intender ciò , che Gan diuifa • 
l\inaldo co'l cugin vien a battaglia 
D'vn altra parte in empia , e ftrana gai fa . 
Vien rotto Carlo , e dentro il fiume fpinto » 


Le lettere trouate da Marfifa , e da Bradamantc adoflòaGano per 
Je quali fi difeuopre i tradimenti orditi coutra di loro , il rene ar che a 
Vertuno di tutti i trattati a Malagigi,fe bene era coftretto ne 
contientioni fra Or’a ido > e Rinaldo, di certificarli fra loro anwKttol- 
mcnte della vcrità,ci danno a vedere ,chc u.un cradim»to o inganno. 
per ordito che fia.non uuò in vltuuo ftar nafeofto, nc coni-guir 1 ) ope- 
rato fine, ond’è forza che la verità venga alla luce . 
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N Capitan die d’in- 
clito, e difaggio. 


£ di magno, ed’in- 
uitto il nome mertaj 


Non dico per richcz- 


>per 
: ligr 


ze,o per lignaggio. 
Ma perche fpeffò habbia fortuna efperta 
Non fi fuol mai fidàr il nel vantaggio]. 


Che 4 a vittoria fi prometta certa ; 


Sta sepre in dtibio, c’haucr debbia cofa 
Da ripararfi il fuo nemico afoofa . 4 


Sempre gli par veder qualche lécreta 
Frande fcoccar, ch’ogni tpo onor cófóda 


Che pur là doti’è piiirranquilla.e quieta, 
Più perigliofa è l’acqua, e più profonda . 
& 


Perciò non mai profpentà.si lieta , 

Ni; tal baldanza a’ Tuoi defir feconda , 
Che lafciar voglia gli ordini, e i ripari , 
Che faria hauédo hnomini,c Dei cótrari? 

Io’l dirò pur, (è bene audace party 
Che'qami errò quel si lodato ingegno , - 
Co’l qual paruro era più volte Carlo 
Saggio* prudéte.più d’ogn’alrro degno . 
Ma il vincer Cardorano, c vinto erario 
Gloriofo fpcttacolo al fuo regno , 

Quiiii gli hauca coli occupati i fenfi. 
Ch’altro non è, che alcol tifo vegga, o péli. 

4 i'* 

Ne fi feema fua colpa, anzì'aùgmnenta ; 
Quando di Gano il mal coniglio' acaifi 
PJHui vuol dunqiéhfalcfi vegga, o fenca. 
Feci Aar tutcaiiia con gli occhi chiufi -, 
Dunq; l’alloppia Gano .e lo addornvénta, 
E ruttri gli altri ha da i fcgrcti efelidi ? 
BEN faria il dritto, che tornaile il danno 
Solamente sù quel, che l’error fanno . 

MA per contrario il popolo innocente , 
li cut parer non è chi aicolti, o chieggia, 
Ek 'più volte quel che felamente 
Par ilce , quanto il fuo Signor vaneggia . 
Cariche non ha tempo, che di gente, 
Ncched’altrariuaLpurfiproueggiq, » 
Quella coti diligenza, ch^fi troua, * ' 
Tutta jriuciic, e gli ofdiui riproua. 
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E come che pallar polla la \folta * . • • 
Su’! ponte.chc v’egià fatto a man delira, 
E fua gente ne gli ordini raccolta 
Ritrarre a i monti ,& a' la Arada alpcllra, 
E ver le terre Franche indi dar volta, 

O doue creda hauer la via più delira ; 

Per ogni conditimi dura, & eArema 
Vuol patir prima, che moftrar che tema. 

7 fra 

Or quel muro, che oppollo hauea a la tcr- 
Tra vn fiume, e l’altro così lungo tratto , 
Fà con crefcer di fbffe, e legne, c terra 
Più forte affai, che non hauea già ratto 


Econ gente a baldanza i palli ferra , | 

•Acciò, non mentre attende ad altro fatto, i 


Quelli di Praga.ritrouato il calle . 

Di venir fuor l’afialtino a le [palle . 

8 

L’vn nemico hauea dietro, e l’altra a fróte 
E vincer quello,e quello, miniò hauea . 
L’efercito, de’ Barbari fu al morite , • 

Pafsò l’ Alpi vicino, oue forgea • 

Carlo tenea (opra l’alti.’acqua il ponte, • 
Ch’vfcia verlo la felua di Medea j 


E quello a la fua gcntc.chc diuifc ' 

In tre battaglie, ai deliro fianco milc . 


u. 


E coli fcceche’l finiftro lato ; . ’ 

Non men dtfèfo era da l’altro filimaj, . _ 
Si pofe* dietro l’argine , e il Acccato . 

Da non poter lalir fenzah.iuer piimic . ; 

11 corno dcAioad Oliuietfù dato 

Del (angue di Borgogna inclito lume • '' 

Che cento fanti hauea per ogni fila,* 

Le file cento, coi) cauai fèi mila . f 

Hebbe il Dancfc in guardia l’altro corno 
Con numer par de' fauci , c de’ causili 
. LTmpcracor di drappo aiurro adorno 
Tutto trapunto a fior de' Gigli gialli, 
Roggeua al mezo, e i Paladini incorno c 
Duchi, Marchefi c Principi vaflalli ; 

• E fette mila hauea di genrc eque Are • 
.Eduplicaoo numero pedcAxc c • 'Z 
ti 11 

A l’incontro il Auol Barbaro diuifb 
In tre bartaglie era venuro’innanti , ’u 
Mcn d’vua lega apprcAò qiicAi affilo ;• s 
E ùmilmente hauea i due hume a 1 canti. 
Cento fctcanca mila era il precifo «> 
Nmucr.ch'vn fol nonne macauaa tanti, 

E in ogni banda opn vgjia! porcioui 
Partici i causili erano, e pedoni . 

Ogni 
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Ogni fcjuadra de’ Barbari non malico 
Ini quel giorno fiata elter fi erede , 

Che tutto infieme folte il popol Franco , 
Quanto ve n’cra.chi a caual, chi a piede, 
Ma tal ardir, e tal valor, tali anco 
Ordini fiauean qucfti alcri,e ranta fede 
Md fuo Signor d'ingegno-, e di prudenza, 
ChccialcQ valer quaicto hauea credéza . 
il 

Ma poi fentir, che li trottar in fatto , - {za, 
Che phr troppo era vn fol, no che a balìa 
Ne di quella battaglia hebbon il patto . 
Che lor promeflb luuea lor’arrogania , 
Epatea Carlo rimaner disfatto , 

Se Dio, che falua ch’inlui poti Iperanza , 
Nbn gli hauelte al bifogno proueduto 
D’vn’tmprouifo, e non Ipenuo aiuto . 

Et non potcron sì l’infidie aftute . 

L’arte Vingan del tradì cor crudele , 

Che don pocelfe più chi per (alme 
Noterà, morendo volte bere il fele . 

Gano ordì, ma nel fin l’alta virtute 
Fece in danno di lui tellèr le tele -, 

Lo fé da Bradamante , e di Marfifa <, 
Metter prigione, e detto v’ho I che guifa* 

i j- 

Quelle gli haueangià ritrouaco adodo 
Lettere,c contrafegni, e vna patente . 
ì>er le quali apparea , che Gano modo 
Non s’craa tor Marfilia di fila mente 
Ma, che venuto il male era da Tolta , 
Carlo n’era cagion principalmente 
E vidcr Icritto quel.ch’in mare appretto 
Per diftrugger Ruggier s'era commetto. 
16 

E leggendo, Marfifa vi trouoro , 

E Ruggier traditori eflèr nominati , 
Perche partiti de le guardie loro , 

In tauor di Rinaldo cranb andati , 

E per quefto ribelli a i Gigli d’oro 
Eran per rutto il Regno diuulgati ♦ 

E Carlo liauea lor dietro incita taglia , 
Sperando batterli in man fenza baccaglia 

Marfifa, che fapea, cii’alcuno errore 
Ne liio, ne del fratei era precorta . 

Pe’l qual douciic Carlo Imperatore 
Contr’elfi in si grand’ira citar ttafeorfo , 
Di giufto fiiegnoan modo arfe, ik! core , 
Che quanto ir fi porca di maggior corta, 
Correr péso in.Boemta , e vccider Carta, 
Che non pocnaniuoi Paìattm ycuiìo 
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[ E ne parlò con Bradamante» e appretto , 

1 ' Co’l Seluaggio Guidò, cfi’iui era aJl’ow , 
Ch’a Mór*Albali hauea il fratei comedo. 
Che vi douede far tauty dimora . 

Che Malagigi,come fianca .prometto , 
Veiìpflc.e l’afpettaua d’ora in ora , 

1 Per dar a lui la guardia del cartello * > 

E poi cornare in campo al filo fratello •>. 
l 9 

Marfifa ne parlò, come vi dico. , 

A i due germani , e gli trouò difpofti , * 

Che s’habbia a tractar Carlo da nemicò, 
E Eli , che l’odio lor caro gli corti . 

Che fi meni con lor Gano il (uq amico, 
E che s’vn par di forche ambi fiain poftfc 
E che fi {canni , tronchi, ragli, e feuda i 
Qualunque d’edì la difefa prenda * 


io 




Guidon .ch’andar con loro fà’cca penderò: 
Nc lattar fenza guardia aMont’AIbano, 
Efpedi all’ora all’ora vn motteggierò , , 
Ch’andò a far fretta al frate di V imano 
E gli parue, che fotte quclfcudicro , 

Che tratto quitti hauea legato Gano , ‘ 
Per narrar lui, che la figlia d’Amonc ~ 
Libera, e fciolca.e Gane era prigione . 
il 

Smibaldo il feudier calò del mqntc , 
Everta Malagigi il camin tenne : 

E no’l potendo hauere in Agrifmonte, 
Più lonran per tronfilo ir gli conuennc » 
Ma il di fogliente Alardo entrò nel ponte 
Di Moiu’Albano.e bene a tempo venne. 
Che lui porto in fuo lòco,entròp: camino 
Guidon feuza affettar più il fuo cugino . 

* xi* 

Egli, e le donne porto i loro arnqfi 
In Armaco,e a Tolofa fc ne vanno , ■ 

Due donzelle, e tre paggi hauendò prefi 
Co’l Concedi PoticicrTclie legato h\ngr 
LafciainU andar, cho forfè pi ù correli , , 
Che non ne fan lembiauci al fin far.uiò. 
Dica del metto, il qual da Mót’Albano 
Vicu Per crouar il frate di Viuiano • 
x\ , 

Non era in Agrifinonte, ma in difpattc 
Tracerte grotte, inacceffibil qùafi : , H 
Dou’jmagiiii facce, e tacre carte. 

Sacri aitar, pietre facrc facci Va R ; . £ ' , 
Et artre cote apparcenenuaPàitc» 

De le qual i fi valea per vatyi ,catt , 
rn vn’oftclip haiiea.cUdu^WJ.vn latta, 
Noftar^uaectcailc noii.còn utam il 
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Sinibaldo^hc ben fapea il camino , 

Che vi venne tal’or con Malagigi , 

Del qual da i teoer’anni picc iolino 
Fin à più forti ftaro era à i femigi 
Giunte à l'hortello.e trouò l’indouino , 
C"h auea fdegno co i fpirti aerij.e ftigi , 
Che (congiurati hauendole due notti , 

I lor filjntij ancor non hauea rocti . 

if 

Malagigi volea faper,s’Orlando 
Nemico di Rinaldo era venuto , 

Si come in apparenza iua moftrando : 

O pur glilera per dar fecrcto aiuto . 
Perciò due notti i fpirti feongiurando , 
L'aria , e 1 inferno hauea trouato muto , 
Hora s’apparecchiaua alciel più fetìro 
Prouare il terzo fuo maggior feongiuro. 

i6 

La caufa, che tenean lor voci chete . 

Non fapeua egli , & era Nigromante , 

E voi non Ntgromanci lo (apcte. 

Mercè, che già ve l’ho narrato inante . 
Quando fcontra l’imperio ordì la rete 
Alcina.s’ammotiro in vn’iftante , 
Eccetto pochi, che ferbati foro 
Da quelle Fate àli feruigi loro . 

Z7. 

Malagigi al venir di Sinibaldo 
Molto s’allegra vdendo la nouella . 

Che da di man del traditor ribaldo 
In libertà la fua cugina bella , 

E ch’in 1 a gran fortezza di Rinaldo 
Si troui chiufo in podeftà di quella: 

E gli par quella notte vn’anno lunga : 
Che veder Ganò prefo gli prolunga . 
z8 

Perciò s’affretta con la tetra prona 
Di vincer la durezza de i demoni : 

E con horrendo murmurc rinoua 
Preghi,minaccc,e gran (congiuramenti , 
Potsent! à far, che Belzebù fi mona 
Con le fquadre infernali,e legioni , 

La terra, e’1 cielo è picn di voci horrede , 
Ma del confùfo (non nulla s’mtende • 
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II mutabil Vernino ne l* anello , 

Che Sinibaldo hauea, fendo nafeofto , 
(Sapete già , come fii tol to al fello 
Gan di Maganza, e in altro dito pollo , 
Noh che*! feudier virtù fapeflc incucilo, 
Ma perche il vedea bello , e di grà colto] 
Vernino, à cui il parlar nò fu interdetto, 
la fi trouò con gli altri fpirti aftreuo • 
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E perche il filingiwgnuolo hauea rotto , 
Narrò di Gano l’opera volpina • 

Cli’a pi ender varie forme l’hauca Idotto 
Per por Riualdo,c fuoi tutti in rouina . 

E gli narrò l’hiftoria motto à motto , 

E da Gloricia cominciò, e d’Alcina , 
FiiKhe lui molo Bradamante accefa $ 
Per fraude fii con la fua terra prefa • 

3.1 

Maratiigliolfi Malagigi, e lieto 
Fù.ch'vn fpirto à (è incognito gli hauefTe 
A cafo fatto inrendere vn ftcrcto , 

Che faper d’alcun’altro non porcile . 
L’anel.iu ch’era chiufo il fpirto inquieto 
Nel dito , onde lo tolfe, anco rimcllè , 

E la mattina sudò vedo Rinaldo 
Pur con la compagnia di Sinibaldo • 
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Rinaldo daua il guafto à la campagna 
De li Turom,& la città premea , 

Che corteggiando Alterni, e quei di Spa- 
Col lito di Pifoiii, e di Bordea , fgltt 

Se gli era il pian rcnduto,e la montagna, 
Nc fatto colpo mai di lancia hauea , 

Ma già per l 'alieni r così non fia 
Poi Ch’Orlando al contrailo gli venia • 

Orlando amò Rina/do , e gli fu fempre 
A far piacer , c non oleragg o pronto , 
Ma quello amore è forza, che diltcmpre 
Il veder fendei Re fi poco conro . 

N 911 sà troùar ragion.per la qual tempre 
L’ira, ch’a contra lui per quello conto . 
Cagion no gli può alcuna entrar nel core 
Che fculi il (uo cugin di tant’errorc . 

Or fe ne viene il Paladino inanti . 
Quanto più può vedo Rinaldo in frettai 
E (èco a 1 caualieri,arcieri.efanti , - 
Varie nation,ina tutte gente eletta . 

Sà Rinaldo .ch’ei vien,ne fa lembianti. 
Quali far debbe, ch’il nimico afpetta . 
Tanto ficur di quello fi tenea > 

Ch’in nome fuo detio’l demon gli hauea 

Da campo à torle.oue era, non fi mode 
Nècuród’alloggiadiin miglior firo . 

E ver che nel fuo cor merauigliolse. 

Che dapoi che Tcngi^cra partito , 

Au ifato da 1 Conte più non folle • 

Per ti amar, quanto era tia loro ordito . 
Molto di ciò mataiuglioflì.c molto 
C’hauclfc il ballon d or contra le colto* 

E non 
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E non gli haueflc inanzi vn de’ mal nati 
Del federato {angue di Maganza 
Mandato a C3ftigar de li peccati 
Indegni di trouar mai perdonanza . 

Ma tal contrari j non può far, che guati 
Fuor di quanto gli moftra la fidanza , 

Ne che per fuo vantagio fe gli affronti, 
Doue vetar gli polTa guadi, o ponti . 

Ben moftra far prouifion, ma folo 
Fa per diftimularc, c per coprire . 
L’accordo, c’hauer crede co’] figliuolo 
Del buon Milou,da non poter fallire . 

Ma il Conte, che non sì di Gano il duolo, 
Fa le fue genti gli ordini leguirc . 

Ne quefta.nc l'altra cofa pretermette, 
Clt'a valorofo capitan fi fperte. 
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A 1 a fua giunta tutti i palli tolle , 

Che non venga a Rinaldo vettouagha, 

E di quanti ne prefe, alcun non volle 
Vino (erbari ma impicca, e capi tàglia. 
Quel donde piti Rinaldo d’ira bolle, 
Eche’l cugin fa publicar la caglia. 

La qual fu la pedona il Re di Franchi 
Banditagli ha di cento nulla Fianchi . 

Et ha fitto anco publicar per bando , 

Che’l Re vuol perdonar a tutti quelli » 
Che vetran nc l’e fere ito d’Otlando, 

E lafcieran Rinaldo, & i fratelli . 

Rinaldo al fin fi vien certificando , 
Ch’Oriando eflcr non vuol de li ribelli- 
E fi conofce i n foinuia elfer tradito , 

Ma quando non vi può prender partito 
4P 

Vede, che fe non viene al fatto d’arme * 
Ancor che no’l può far con luo vàtaggio; 
Di fame farà vinto, fe non d’arme , 

Ch’a lui nane ir non può, ne carriaggio: 

E teme apprellò, che la gente d’arme , 

Vn giorno non fi leui a fargli oltraggio. 
Che non è cofa, che più pretto chiame 
A ribellar fi vn campo, che la fame. 

Medila le figgenti, e gli parca , 

Che di fede lentiflèro ribrezo, 

Si la giunta d’Grlaudo ogn’vn premeà , 
Cfi’hauea creduto doucr Ilare in mezo, 
Rinaldo, poi efie forza lo traca. 

Fece tutto il fqo campo vlcir delrezo ; 

E cautamente in quattro fchicrc armato 
Al Conte il fé veder fuor del fteccaco. 
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Già prima i fanti, e i canalien hauea 
Con Vnuldo partito e con Iuone « 

Quei di Medoco il Duca conducea , 

Con quei di Villanoua, e di Rione • 

Di San Macario l’Afpara, c Boldca, 

Selua Maggior, Ciorfà.c Talamone , 

E gli alcri, che dal mar fino in Rodonna 
Tra Camello s’albergano, e Garomu . r, 
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Vfciti erano gli Aufc.ij, & i Tarbclli 

Sotto i fegi d’ Vnuldo a' la campagna » 

I Cotunci, & i Ruteni» equelli 
De le Valee,ehc Dora e Nàta bagna, 

E gli altri, che le ville, & 1 cartelli 
Quali voti lafciar de la montagna , 

Che già natura alzò per muro c sbarra - 
Al furore Aquilano, c di Nauarra . 
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Rinaldo gli Vattari.Sc i Biturgi, 

Tabali.c Pctrocoti hauea in gouerno 
E Pittoni,& i Mollici, e Cadurgi, 

Con ;uci,chc (cefi era del mòte Aucrntv 
E quei,c’haucan tra doue Loria furgi , \ 
E, doue è meta al tuo viaggio eterno , 

Le montagne lafciutc, c le maremme. 
Con quei di Borgo, BUia, Se Angole mine. 

E oltre a qucftì hauea d’altro paefc 
E fonti e canài ter di buona forte , 

Di quai patte hauea prima, parte prefe 
I , _ c: Ai re\rr* 


Dal fuo Signor, quando partì df Corte 
Tutti a l’onoc di lui, nitri a l’oftefc ' 
De’ fuoi nemici, pronti fino a morte ( ( do 
Dato hauea \ guardia qfto ftuol gagliat' 
A Ricciardetco,Sc al fratei Guicciardo. 

Anuldo d’Aquitania era nel deltro , 

Iuon sù’l fiume hauea il finiftrocarnOj, 
De la f eh ter a di mezo fu il maeftro 1 
Rinaldo che quel dì molto era adomo 
D’ /n ricco drappo di color cilcftro , 
Sparlò di pecchie d’or décro e d’incqrno. 
Che cacciate parcan del natio loco 
Da l’ingrato villan cou fumo e foco. 

E perche ad ogni meommodo occorreflc» 
(Che non tnen ch’animofo eradifcrccqf 
Concra quei de la terra il frate l inefsc 
Cou buona gente , per far lor diuietofu? 
Che métte gii occhi, c la ma volta bauclr 
A quei dinanzi ,11011 vcnifler dricto, 

O venifter da fianchi,e con gran feorno 
Oltre il danno gli dettero il mal giorno, 

Ijl 





itan d’Anglantc 
Quelli medelìmi ordini gli oppone , 

Fa lungo il fiume andar Teone mante, 
Figliuolo e Capitan di Tartillone, 

Da l’altro corno al contedi Barbante : 
A la fchiera di mezo egli s'oppone , 
Bianca e vermigli hauea la (oprauefta , 
Ma di ricamo d’or tutta contcfta . 
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Ne l’vn quarticro , e l’altro la figura 1 
D’vn riuelato (cogl io hauea ritratta , 

Che Tempre dal mar ciuto.e che nó cura 
Che fembra il vento>e l’onda lo cóbarea 
L’vno di quà , l’altro di là procura 
Pigliar vantaggio, e le file {quadre adatta 
Con tal rum or, e rtrepito di trombe , 

Che par, che tremi il mar, e’! ciel ribèbe 


P 


Già l’vno e l’altro hauea con efficace 
Et ornato forkion, thiaro , e prudente 
Cercato d'animar , e fare audace 
Quanto pohitd hauea più la Tua gente', 
Era d’ambi gii ‘ellèrriti capace 
11 campo fino al inàrdargò^ patente , 
Che -noti s’erfindugi.ito a quello giorno 
A leuar bofchi,e ftr fpidnàté incorno . 

I corridoi, piemie più leggiere , 

E qiiehche i cólpi lor cedono al vento 
Or luhgi.or predo intorno a le bandiere, 
Scorrono il pian con lungo àuòlgiméro . 
Mttre li hùomini d’aime.e le grò {ch'ere 
Vengo»- de i Fanti a parto vguali, e lóto , 


Si che' ne picca a picca, o piede a piede > 
Se non quante vuol l’ormneprecedc . 


A l’.iccoftarfi , al ritener del parto , 

A l’abballar de l'haltc ad vna guilà 
Sembra cader l’horrida Hi re mia al baflo 
Qic tutta a vn tempo fia dal piè fuccifà . 
Vii fragor s’ode, vn ltrepito,vnfracaflb. 
Qual forfè Italia vdi quando dimfa 
Fu dal monte Apennin quella gra coffa , 
Che sù Tifco per Toma eterna e importa. 

Al giunger de gli efserciti fi (bande 
T ureo il campo di (àngue,e’I ciel di gridi, 
A \ n volger d’occhi I mezo, e da le bade 
Ogni cola fu piena d’hor.’.icidi . 

In gran confulton tornò qncl grande 
Ordine non c più chi regga , o guidi , 

O ch’oda,o vegga, che cótuibq.c iuoiue* 
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E’ vn Capitano, e l’altro a chiuder mira 
Dtntro’luemico , e poi venirli a fianco , 
Teon per quello il corno eftéde, e gira , 
E Inon il fimil fi dallato maùco . 

Andar da l’altra patte non s’afpira , 

Ì Che l’acqua vi tacca 'ficuró franco: 

A Rinaldo il Si» iftro.il Conte forra 
Il deliro corno il gran fi Urne de l’Erra 
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E’vn cIpo,e l’altro venia ftretto , e chiufo 
Cori fuo vantaggio ftretto ad affrontarli, 
Tutte le lance con le punte in Itilo 
Totèano a due gran felue artimigliarfi , 
Et qtui vcniflèrfuor d’ogn’vman’vfo , 
Forte |ler magica arte ad incontrarli , 
Corali hi Deio eficr douearto, quando 
- Atidauvpcr J’FgTOl’ICola-criando . 
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Allorda,c accieca il ftrepito.c la poluc . 

I 6 

A cinfamo a baldanza a ciafcun troppo 
Era d’hauer di fc niedefmo cura, 

La fanteria fii per difeiorre i) groppo 
rerduto’l lume in quella, nebbia òfeura , 
Ma quelli da cauallo al fiero intoppo * • 
Già non hebbon la front: così dura , 

Le prime (quadre lubito , l’cftremc 
Di quà,e di là rertar conhffo inlìane . 

Le compagnie d 'alcuni che promcrtb 
S'haucan di ftar vicine.vnitc, e {frette , . 
E l’vn l’atro in aiuto ellérfi. appi clip , 

Ne li lalciar.fc non da morte aftrettc , 

In modo fi difciolfor, che rimelló 
Nó fu più’l rtuol.fin che la pugna (tette. 

E di cento o di più,cliVrar.o Itati , . 

Al dipartir non furo i duo. trouaci . 
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Che da vna parte Orlando, c da l’altra era 
Rinaldo:entiato,e pii ni a con la lancia 
forando petti, e più d’, vna gioigicra , 
ftùd’vn capo, d’vn fiòco, e d’vna pancia : 
Poi l’vn cou Durindana . V con la fora 
Fusbcrra l’altro, 1 dui lumi di Francia , 

A colpuquai foce ili Allegra Marte , 
Poneauo m rotta c l’vu a>.e l’altra parte , 
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Come ne i palchi "tra Primaro,e Pilo 
Voltando in giù verfo Volana a Gora 
Ne i meli ,che nel Pò cangiato ha il Nilo 
Il bianco aug«l,ch’a (api da inaitoro , 
Veggiam, quando lo punge il fiero Alilo, 
Caualloandare in volta, Alino, e Toro : 
Cosi veduto haurefte quiui intorno 
Le (Ghiere adar.fcnza pigliar lògpiorno : 

A Ri' 
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A Rinaldo parea.che diflornando 
Da quella pugna il cauaher di Braua, 
Ifuoi farcbbon vincitori, quando 
Sol Durindana è che gli affligge, e graua 
Di lui parca il medefimo ad Orlando 
Che ie da le Tue genti il dilungatili , 
Facilmente a i Franchi ,ca li Germani 
Ccderiano i Pittoni.e gli Aquitani . 
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Perciò l’vn l’altro con gran Audio, e fretta 
E con [inni de (ir par.che procacci 
Di ritrouarfi, e da la turba Aretta 
Tirarli in parte oue non fia, ch’impacci. 
Pcrvetarlf ilcaminnelhin gliafpetra: 
Non g chi lor s’oppongax) che s 'Affàcci : 
Ma in quella parte, oue gli veggon volti : 
Tutti le lpalledun, neffun i volti, -r . 
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Come da veder margini di fofTa, 

Doue trouato haucan lieta paftura , • 

Le Rane fpglioa far Cubito molla, 

E ne l’acqua làltar fangofa, e feura. 

Se da velhgio vman I’heiba percofla : 

0 fttepito vie. n lor fa paura : 

Cosi le fquadrc la campagna aperta 
A Durindana cedono, e a Fusberta . 
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Gli duocugin,di lancic proueduti , 
fChe d’OImo, l’vn, l’altro l’hauea di Cer» 
S’andarò incontrar, e i lor primi faluti(ri) 
Euro abballàrfi a le vifieré i ferri 

1 due dcftrier, che fcnton.con ch’acuti 
Sproni gli fianchi il fuo ciafcun afferri. 

Si vanno, a ritrouar con quella fretta , 
Che -vcccl di ran\o,o vicn dal ciel factta . 
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Ne gli elmi fi ferirò a mezo’I campo 
Sotto la viAa al confinar de’ feudi : 

Sonar come campane, c gittar vampo, 
Come tal 'or fotto’l inartelgl’incudi. 

Ad ambedue le fàtagion fur feampe, 

Che non poterò entrami i ferri crudi , 
L’elmo d’Almontc, e l’elmo di Mabrino 
Difclc l’vno,e l’altro Paladino. 
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[1 Cerro, .l’Olmo andò, come fcfluto _ 
Folfe di Càne.I tróchi,e T fchieggic.rotto 
Mife le groppe Brigliador sù’l prato , 
Ma, come caprio (nel forfè di botto. 
L’vno.c l’altro coi freno abbandonato 
Doue piacca alcauallo.cra condotto 
Co i piedi fciolti, c con aperte braccia, 
Rtucrfo adietrojC parea mono in faccia. 
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Poi che per la campagna hebbono corfo f 
Di più di quattro miglia il fpatio I volra 
Pur ritienile la mente al fuo difeorfo , 

E la memoria fparfa fi» raccolta. ('Lo, 
Tornò a la ftaffà il piè, e la mano al mor* 
E rafTc tt.it i in fella dieder volta: 

E con le fpade ìngnude afpra tempefta 
Portaroal petto, a gli omeri, c a fa tefta" 
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Tutto in vn tempo d’vn partar mordente 
Rinaldo a ferir venne, e di Fusbcrca 
Al Cauaher d’Anglante.c infìcmcntc 
Gli dice. Traditore, a voce aperta, 

E la certa, che l’elmo rilucente 
Tenea difèfa, gli fe più che certa, 

Ch’a far colpo di fpada di_gran pondo 
Si ritrouaua altro che Orlado al mondo . 
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Per l’afpro colpo il Senator Romano 
Si piegò fin del fuo deftricr sù’l collo : 

Ma torto col parlare, e con la mano 
Ricompensò l'oltraggio, c vendicollo , 

Gli te la rifpofta, che mentia.e villano, 

E disleale, e tradicor noinollo , 

E la lingua, e la mano a vn tempo fciolfc 
E quella il core, e quella l’elmo colfe . 

6?' 

Moltiplicanan le minaccic. e l’ire , • 

Le parole d’oltraggio, e le percofTe , 

Ne l’vn l’altro potea tanto mentire» 

Che detto traditor più non gli folle : 

Poi che tre volte, o quattro cosi dire 
Si fentì Orlando,dal cugin fcrmollc : 

E pianamente domandollo come 
Gli dalia, e perche caufà cotal nome . 
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Con parole confufe gli rifpofe v.' 
Rinaldo, che di colera ardea tutta: 

Carlo, Orlando, c Terigi inficme pofe 
In vn faflcl da non nc trar confiamo , ’ 
Comedi funi rifpondere di cole» ( co , 

Dódc quel che domada.e meglio iuflrut- 
Pian pian, fa ch’io t’intéda/liceaOrlado 
Cugino: c ceffi in causo l’ira, c’1 brando . 
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In quefto tempo i Caualieri, e i fanti 
Per tutto il campo fanno afpra battaglia. 
Ne fi vede anco in mezo, ne da i cancij 
Qual par c’habbia vantaggio, o che più 
Le cróbe.i gridi, i ftrepiti so tanti, (vaglia. 
Che male i duo cugin alzar che vaglia. 

La voce ponilo e far fentir di fiore , 
Perche l’yn l’iatro chiami traditore. 

Per 
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Gherardo col caual d’Oliuier venne , 

E fi volca accodar perche montarti : 

Et Anfelmo menando vua bipenne 
' Gli and.uia i narrzi, c diigombraua i partì 
Quando Gardamo alzò la fpada, faine 
Con vn gran colpo i lor dilegni cadì , 
Clic da la fròte a gnocchi a qlloAnlclmo 
Diuife il capo , c non gli valle l’elmo 
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Tutto ad vn tempo , ò c6 poco intcrnallo 
Con la fpada a due man menò Banda , 
Venuto quiui con Gordano & hallo 
Accompagnato il dì Tempre a la (lafta : 
E le gambe troncò dietro al cauallo 
De l’altro sì che panie vna Giraffa , 
Ch’alto dinanzi , e baffo a dietro reità : 
Sopra Gherardo ogn’vn picchia , e rcpe- 
84 (fta. 

E tanto glie ne dan , che l’hanno morto , 
Prima ch’a utar porta vn Tuo parente . 
Dolfe à Oliuicr vedergli far quel torto , 
Ma vendicar non lo potea altramente 
Perche da terra a gran pana riforto , 
Haufcada contraffar con troppa gente : 
Pur quanto liigo il braccio era c la fpada 
Doiiunque andaflè, rt fàcea far ftrada . 
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E Te non forter (tati sì lontani 
Da lui Tuoi caualieri in fuga volti , 

Che fòggia, come il cerno manzi a i cani, 
O la pernice a li fparuicri (ciolti : , 

Tra lor per forza di piedi, e di mani 
Saria tornato, e gli hauria ancor nuolti . 
Ma che fpeme può hauer perche cótéda 
Che forza è, ch’egli muoia, o che s’arréda? 
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Ecco Gordano fenz’a leu n rifpetto. 
Ch’egli a cauallo e ch’Oliuier fìa a piede 
Arrefta vn’altra lancia, c’n mezo il petto 
A tutta briglia il Paladino fiede ; 

£ lo riuerfa si , che de l’elmetto 
Vna percortà grande al tcrren diede , 
Tolto ch’in terra fu, (enti leuarfi 
L’elmo dal capo, e non potere aitarli « 
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Che li fon più di venti addorto a vn tratto 
Sù le gambe, su’l petto, e su le braccia, 
E più di mille vn cerchio gli hanno fatto. 
Altri ilpcrcote , & altri lo minaccia , 
Chi la fpada di mano, chi gli ha tratto 
Dal collo il feudo, e chi l’altre arme (trac 
Al Duca di Sanfogna al fin lì rende, fcia, 
Che lo manda prigione à le fac tende , 
Orlando Furioiò, 
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Se no tenea Oliuier, quado hauea ancora 
. L’arme >c la fpada, la Tua góte in fchiera ; 
Come fermarla , e come volger l’hora 
Potrà, che diCì rinato, eprigion’era ì ' 
Fuggv. fi l’antiguardia , & apre , c fora 
L’altra battaglia ; e l’vrtn in tal maniera. 
Che cófondendo ogn’ordine,ogni metro- 
Seco la volge, e feco porta indietro . 

89 % 

E perche Praga è lor dopo le (palle . 

I fiumi a canto, e gli Alemani a fronte. 
Non fanno onc trouar ficuro calle , 

Se non à delira , ou’era fatto il ponte 
Et però a quella via (gombran la valle » 
Con li pedoni i caualieri a monte : 

Ma non riefee , perche già Rè Carlo 
Prefo hauea il portò, e nò volea lor darlo. 

90 

Carlo, che vede fcompigliata, c fciolta 
Venir fila gente in fuga inanifefta. 

La via del ponre gli hà fubito tolta* 
Perche ritorni, ò ch’iui fàccia tefta : 

Né v i può far però ri par, che molta 
L’arme abannona,e di fuggir non refta* 
E qualchun per la tema , che Partircela , 
Lalcia la ripa, e nel fiume fi getta . 

■91 

Altri s’affoga, altri «orando parta , 

Altri il corfo de l’acqua io giro mene, 
Cbt fatta in vna barca, e il caual Iarta , 
Chi lo fà notar dietro à la carena : 

O dòùfcvn legno appare, mi s’ammaffa 
La folta sì , che di fouerchio piena, 

O non fi può leuar, fc non lì Icarca , 

O nel fondo tra via cade la barca • 

91 

Non era minor calca in su Pennata 
Del ponte, che da Carlo era difèfà * 

E sì crelce la gente (pauentaca , 

A aii più d’egm biafmo il morir pefa , 
Che il Rè nò pur cò tutta quella a mata. 
Che feco hauea, ne perde la contcfa , (te; 
Ma cò roolt’altri huomini.e bellica m& 
Nel fiume è rouefciato giù dal ponte .. 

Carlo ne l’acqua giia clal ponte cade, 

E non è chi li fermi à darli aiuto j ' 

Che si a cafcun per fe da fare accade • 
Che poco conro d’altri ini è tenuto . 
Quiui la coi teda , la caricade , 

Amor, nlpetto, beneficio hauuto, 

O s’altro fi può dire , è tutto niello 
Da parte , e lol ciafcun penfa a (c ltcrtb > 
Li Sefi 
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Seti rrouaua fotto altro dcftricro 
Carlo, che quel che fi trouò quel giorno: 
Reftar porca ne l'acqua di leggiero , 

Nè mai più in Francia bella zar ritorno • 


Bianco era il buó canal, fiwr ch'alai nero 
Pelo, che parca mofchc, hauea d’intorno 
Il collo.e i fianchi fin prdso à la coda : 
Da quello al fin fù ri condotto a proda. 




Il pine del Quinto * & ultimo Canto . > ’ ' •' 
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T A V O LA 

DI TVTTE LE COSE 

NcirOpera contenute. 

• > , .... ' ■ ' : v t '. 1 ty * j/v " • • . 4 C . / . 

Ter ordine d" *Alfabetto : nella quale il numero 
dinota il Capto • 



GR AMANTE paf- 
futo il verno ragunn 
la gente fua nella 
campagna , & crea 

S i Capitani. 

io 14 

Fa apparecchio per 
— ii efpngnar Parigi. 14 

Da i 'altaico a l ungi con Maifilio, & Ro- 


domonte . 

In perfona aflalta vna porta. 

Entra nella battagl a . 

Abbattuto da Rinaldo . 

Rimetto in fella • 

Rotto fi ritira ne gli alloggiamenti • 1 a 

Manda meflaggieri per richiamar a gli 
ftcndardi di Capitani & Canalieri prc- 
giaci . z 4 

Rompe Callo & li mette vu’akta vo'ta 
attedio. 17 

S’ingegna di compor Icdifcordic de Vi mi 
Caualieri . • 17 

Dà il torto a Rodomonte. 17 

Fa combatter due querele in vn J.icìJo.jo 
Afjalratodi notte da Rinaldo , rimane 
icouficco • .31 


Se nc fogge in Arli . . . J* 

fa apprelentar molti fiior de* ripati • _ 
Haiuita noua , che l’Africa è danneggiate 

da b ubi (à ragunar il configlio . il 

Rimette con folenncfacramento tuttala 
fomma della guerra in Ruggiero . )t 
Rompe il pattOj& aflàlca l’cflcrcito Chn* 
diano . )t 

V imo fa tagliar i ponti del Rodano >&(e 
ne fugge sù i legni . 

S’incontra nell’armata di Dudone . 9 f 

Con pochi a pena ne {campa. 40 

Vedendo la mina di Biferta , fu per vedi» 
derfì . 49 

Sofpiuto per fortuna a vn’Ifoletta . 40 

Confortato da Gradalfo , & da 5obrino« 
manda a sfidar Orlando con altri due « 
4P 

Rifiuta il partito offertogli da Orlandoti 
Combatte con Oliuiero. 41 

Combatte con Brandimarte . 46 

Vccifo da Orlando. 41 

ALC1NA fenza reti trahe i pela allito. 

6 

S’innamora d’Adolfo . € 


Trasformagli amanti in ficre,& piante . 4 

Tiene 


LI t 


■ 




T A V 

Tiene varij moftri per Tuoi miniftri . 6 
Defcrittione delle lue finte bellezze . 7 

S’innamora di Ruggiero, c ficongimige 
con lui. 7 

Defcrictionc della fila bruttezza . 7 

Vàcon l’armata per ricuperar Ruggiero . 

Combatte con Logiftilia > e riman feon- 
fitta • ' io 

A M O N E turba le nozze della figliuola 
Bradamance. Se Ruggiero , dicendo ha- 
uerla promdlà a Leone . 44 

Infiemc con Beatrice lena Bradamante 
della corte, & la manda a Rocca Forte . 

Prega Ruggiero che l’accetti per fuocero. 
4 6 

ANGELICA a Tene fògge dopò la rotta 
di Carlo. 1 

S* abbatte prima in Rinaldo, & poi in Fer- 
rari. 1 

Ritroua Sacripatc, e io prende per guida . 

Fuggendo feontra vn Romito, che s’inna- 
mora di lei. ! 

Per incanto del Romito ù trafportata in 
vn deferto douc c tentata, & abbraccia- 
ta da lui. - g 

Ptcfa da Coitui . g 

Epotta nuda per cibo dell'Orca . io 
Ricupera il fuo anello, che fa nauigli in- 
celanti. io 

Liberata da l’Orca per Ruggiero . io 
Fuggc da Ruggiero, che vuole violarla- 1 1 
nc ^ ^ a ^ azz ° d 'Atlante , douc fi mo- 
itra à Sacripante , Ferrali . & Orlando . 
11 

Toglie per fcherzo l’elmo d’Orlando . 1 1 
Sopragiunta da Ferrati , gli lafcia l’elmo . 

Prende la via ver fo Oriente . . 1 1 

Rifaiia Medoro ferito, & lo prende per 

•marito . 1? 

Da ad vn pallore il cerchio aureo dona- 
tqlc da Orlando . io 

Sopfagiiinta da Orlando pazzo a pena da 
lui ne (campa. 19 

Aftolfo trasformato in Mirto da Alcina . 

- - 6 

Ritornato nella prima fòrmi ricupera la 
lancia 1 dell’oro, & sii l’Ippogrifo fi cou- 
duccà Logiftilia. ? 
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Am maeltrato da Logiftilia , che gli dona 
vn libretto , & vn corno maràùigliofo , 
fi diparte in siVvni galea, douc Aad To- 
nica gli dà noci ria della moderna naui- 
gationc. , if 

Sonando il corno fa cadere Caligorame ; 

nella propria rete . xy 

Combatte con Grillo. Se l’vccide . 1 f 

Vifita la terra Santa • ,< « 15 

Inuiatoficon Sanfònctto verfo Damafco, 
s’accompagnacon Marfifa . 18 . 

Abbatte Grifóne, & Aquilana. 14 

S’inilia verfb Francia con i compagni... 18 
Per fortuna è trafportato all’Ifola dtlle 
fcminchoraicide. -14 

Libera fe. Se i Compagni dalle fettine ho- 
micide . , . - 1 10. 

Ritorna in Inghilterra . - v - *1 

Diftrugge l'incantato Palazzzo d’Atlanrc» 

& vi ritroua l’Ippogrifb • it 

Lafcia Rabicano a Bradamante , & fc ne 
vàa volo fu l’Ippogrifò* zj 

Scorrendo molto paefe giunge in Ethio- 
pia dal Picce Gianni , & discaccia l*Ar- 

i3 


pie . 

Difccnde nell’Inferno • 34 

Alcende nel Paradifo rcrreftre,doue Sali 
Giouanni gli mortra diuerfecòfe, e gli 
dà il lenno d’Orlando rinchiufo in vna 
ampolla . 34' 

Difcefo dal Paradifo ricoma il perduto 
lume al Prete Gianni, rairacolofameutc 
rinchiude il vento nel ventre , conuertc 
i falli incaualli. Se poi (corre i’ Africa 
con infiniti Nubiani . 38 

Rompe gli Africani, fcambia BUcifarcon 
Donne , & conuerfe le fiondi in legni , 
il manda con grande armata in Francia 
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Rilana Orlando della pazzia, con la virtft 
dell’ain polla . i9 

Efpugna Bifcrta per configlio d’Orlando. 

4O 

Dopò Ja vittoria rimanda i Nubiani nc i 
loro paefi .& egli fe ne torna in Francia. 
44 

ATLANTE và rubando le belle donne, 
1 

Combatte con Gradaflo & Ruggiero, t 
Dcfcrittionc del luo cartello . 4 

Defcrittionc del tuo cauallo Ippognfo , 

* ’ Cora* 


Sf 
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Combatte con Bradatnante che lo fa pri- 
gione. i 4 

Disfa il fuo caftcllq . ^ 4 

In forma di BradaÀante fi moftra à Rug- 
giero . il 

In forma d’Angelica , e di Bradamante , 
trahc nell'incantato albergo , Orlan- 
do > Ruggiero.&.molti altri caualieri . 
iz 

Fugge da Aftolfb, che diftrugge il fuo 
incantato palazzo . zi 

Poppo la mone col fiio fpirito dipane la 
pugna di Ruggiero , e di Martìfa mo 
Arando come gli fia Torcila . j 6 


B 


B Radamante cercando Ruggiero s’in- 
contra in Pinabello, dal quale tradita 
cade in vna grotta . 1 ' m i 

Condotta da Melitta alla fepoltura di 
Merlino doue le moftra l'imagini de 
Tuoi defeendenti . 

Ritroua Brunello. 3 

Prende Brunello per guida , & gli toglie 
l'anello, lafciandolo legato ad vn’arbo- 
re . 4 

Combatte con Atlante . diftrugge il fuo 
cartello & libera Ruggiero, con gli al 
tri prigioni . 4 

Eflcndoli Ruggiero tolto di vifta dolente 
feco nc mena Frontino per Telarglie- 
lo. 4 

Intendendo Ruggiero ettcr in potere di 
Alcina , dà l'anello à Melitta acciochc 
lo liberi . 7 

Innia per liberar Ruggiero dall’incantato 
palazzo d’Atlante cade nel medefìmo 
errore. 

Vfcita del palazzo d’Atlante riconofce 
Ruggiero , & fi fanno marauigliofa fe- 

Riconofce Pinabcllo. & l'vccide • zz 
Haucndo prefò Ruggiero capita inaue- 
dutamentc à Monc'Albano donde per 
▼na cameriera gli manda Frontino • 1 

.13 

Si lamenta, che pattato il termine Ruggie- Vccifo da Gradattò 


OLA 

Abbacte i tre che fi haueuano vantato dì 
riportar di Francia lo feudo dell’oroal- 
la Regina d'Irlanda . 31 

Giudicata più bella d'VJania* 31 

Di nuouo abbatte i tre Rè . 33 

Condotta da Fiordiligi al ponte di Rodo- 
monte giortra con lui Se lo abbatte, 
ir 

Peruenura in Arli madò Frontino à Rug- 
giero & lo sfida . 

Abbatte Serpentino, Grandonio.c Ferrati. 

34 ' ' « 

Abbatte Marfifii , & fdegnofa fprona il 
cauallo contra Ruggiero ,& poi rap- 
pacificata fi riduce con lui in luogo lo- 
litario , doue lòpragiungendo Mar- 
fifà di nuouo combatte con lei . 30 

Inficmc con Marfifa prende la terra di 
Marganorre incrudelito , contra il lor 
fello dandolo in potere , delle lue ne- 
miche , & ltacuendoui noue leggi . vf 
S’jfHigge della battaglia di fuo fratello. Se 
Ruggiero. 3$ 

Segu e Agramente per vccidcr lo . 39 

Manda vna fùa cameriera a confortar 
Ruggiero . 44' 

Chiede a Carlo , che niuno le fia marito , 
che di lei non fi dimoftri più forte . 4* 
Combatte co Ruggiero, credendoli, cheT 
fotte Leone. 4 y 

Data per moglie a Ruggiero. 46 

Brandimarte fa tutto il fuo potere per di- 
fefa di Parigi . 17 

Abbraccia la lua Fiordiligi dalla quale in- 
tende come Orlando è diuenuro pazzo. 
3 * 

Cercando Orlando combatte con Rodo-* 
monte al ponte , & vi riman prigione . 

Liberata da Adolfo con gli altri prigioni •' 
39 

Ritroua la fua Fiordiligi . 3 9 

Intende la morte del padre, & è chia- 
mato al Regno , ma non vuol lalciar 5 
Orlando nella guerra Africana • Canto 
39 ‘ ‘ 

Solo d’vn {alto fi getta in Biferta. 40 
Eletto, per compagno da Orlando nella 
fingolar battaglia . 40 <• 

ro non viene poi diucnutanc gclofa co-j Scpelico {da Orlando ccn gran pompa 


3 


me dilpcraca fi mette in via • 




45 


il 3 JBxunel- 
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Brunello s’offèrifcc a Bradamante per 
£uida, la quale gli toglie l'anello , Se 
Io lega ad vn arbore • 4 

Prelo da Marfìfa , & venuto in difgracia 
ad Agramanre . 17 

Liberato da Marfìfa , di fubito fù fitto 
impiccare ad Agramance . 31 


^^Amino di Rinaldo giunto in Scotia . 

Confìggo dell'Attorto alle giouani . io 
CocodriJIo,.& natura di quello . ly 
Cagiou della infupcrabil vita di Horillo . 

Cagion bora dell'odio , hordell'amor di 
Rinaldo verfo Angelica . 1 

Carlo cflòrta le fuc genti contra Rodo- 
monte- 17 

Cimofco muenrore delParchibufo . 9 

Cloridano , & Medoro vfciti da gli allog- 
giamenti per trouar il corpo di Dardi- 
ncllo vecidono molti Chriftiani , che 
dormono. 18 

Cloridano è vccifo da vn Caualicr di Zer- 
bino. jf 

Cortame delle fermine homicidc . 19 

Configlio dannofo di Malagigi . 17 

Conditioni porte tra Carlo , Se Agrama n- 
te , nel duello era Ruggiero , & Rinal- 
do. jg 

Caualli di Adolfo ritornaci falli . 44 


OLÀ- 

Defcrirtione della fpélonca » doue Orlati* 
do trouò Tfabella- it 

Defcrittione nella priminera. 1 1 

Defcrirtione della Difcordia • 14 

Defcrirtione della Fraude trottata dall'An 
gelo Miehaclc ilei monafterio de' Frati. 


ij 


Defcrirtione del la cala del Sonito due Mi- 
chele trottò il Silentio . 14 

Defcrittionc di Parigi. 14 

Defcrittionc della grandezza del Cairo . 5 


ir 


D 


D Efcrittionc d'vna fonte - 

Defcrirtione & virtù dello feudo in- 
cantato di Atlante . 

Defcrittionc dell'arca di Merlino . 
Defcrirtione dell'Ippogrifb. , 

Defcrittionc del luogo, doue difeefe Rug- 
giero con l'Ippognfo . 6 

Defcrirtione delle bellezze d'Alcina . 7 

Defcrittionc della fua bruttezza . 7 

Defcritrionc dell'archibufo. 9 

Defcrittione della fortezza del paefe di 
Logilblla . ic 

Dtfcrimpne delle genti mandare dal R£ 
d i Scotia tu aiuto di Carlo- 1 o 

Defcrittione delle bellezze d’OJiropia . 
11 


Ddcrittioncdi Damafco. 16 

Defcrittione d’vno edifìcio, nel quale Io 
A riorto (otto certe imagmi loda alcuni 
moderni fcrittori & le donne da lor ce- 
lebrate - Tra i quali ponendone la fua 
& fe medefìmo, ne tace modeftamenre 
il nome- 31 

Di quanto danno fi a a glihuomini vaio- - 
rofì l’vfo delle artiglierie . 1 1 

Difpofìtion Diitiita.per la quale l'Angelo 
Michele opera in difbfà di Carlo . 1} 

Difcurdia fra Rodomonte , Ruggiero , 
GVadaflo, Mandricardo, Se altri, per la- 
quale la vittoria d’Agramance è inter- 
corri . 17 

Difcfadrlle Donne . ig 

Doue prima (òletu hahitar il Silenrio. 14 
Doraiicc dice hauer più caro Mandricar- 
do di Rodomonte , per il che egli (de- 
gnato fìdifpartc. 17 

Doraiicc prega Mandricardo che non 
combatta con Ruggiero . 30 

Ditdojte rifeattato da Adolfo . 3 9 

Due fontane di Merlino di contraria vir- 
tù • 1 

Duello di Ruggiero, & di Màdricardo. 30 
Ducilo di Rinaldo , Aedi Ruggiero. 38 
Duello fra Bradamante , Se Ruggiero cre- 
duto Leone. 4f 

Duello tra Ruggiero,& Rodomonte. 4 6 


E Ffetto dell'archibufo . j' 

Efptigiiacione di Parigi . 14 

Ellonatione a Principi Chrirtiani all’ac- 
quifto del Sepolcro di Chrifto - 17 

Efpuguatioue prefa, ruma di Biferta - 40 


Fcrraù 


T A V 
I 

F Erraìl giara di non voler portar altro 
elmo , che quello d 'Orlando . a 
Ferraù trouato l’elmo d’Orlando ritorna 
al campo. iz 

Fortuna maririma, che hebbe Adolfo, 
Mai fifa, & gli altri . 18.19 

Fincionc dell’Ariofto io commendationc 
d’Ifabella. 19 

Fiordiligi racconta a Rinaldo» Orlando 
e (Ter diuentato pazzo . 3 1 

Fiordiligi trottato Brandimarte lo mena 
al ponte di Rodomontcdouc egli rima- 
ne prigione . 

Fiordiligi timida della futura pugna di 
Brandimarte» ai 

Funeral pompa , Se fepoltura di Branai- 
marte - 43 

Fiordiligi dopò vna dolorofa vita fe ne 
muore . 43 


Rotta, & fepoltura di Merlino . 

J Grifone ft parte da Aquilantc , per 
trouare Origille „ 

Grifone ip Damafco vince la gioftra. 17 
Grifòoe tradito da Martano • 17 

Grifo» slegato dimoftra marauigliofcpro 
dezze . 18 

GuidonSehuggiodà di fe, e del filo no- 
me notitia à Marfìfa , Se à compagni . 
zo 

Grifóne, & Aquilante, Se i compagni fono 
prefi al Cartel di Pinabello* 10 

Gabrina in habitogiouenilc • . 10 

Gabrina dà d’ifàbclia à Zerbino falla in- 
formatione. 10 

Gabrina roglieal morto Pinabello vn ric- 
co cinto , & giunta con Zerbino al ca- 
rtello del detto incelo Pinabcllo ertele 
figliuolo del Signore, moftra Zerbino 
cfler flato quello che l’hà vecifo, onde 
egli è porto in prigione,# a morir con- 
dannato. ■' 23 

GcloUa ainariffima paffione dell’animo 


OLA 

Gradartó trouato Baiardo , fenza ortèr- 
uare il patto , fe lo prende , Se falito in 
vna galeaià penfier di partar nel fi» re- 
gno- <3 

Gradaflò fpinto dalla Fortuna nell’ Ifola 
di Lipadufa fopratienendo Agraman- 
te lo racconfola , Se in fine fi difpongo- 
no di combattere à corpo à corpo eoa 
Orlando , & altri duq • Il che gli fanno 
fauere . 40 

Gradaflò vccidc Brandimarte • 41 

H 

H /omini monftruofi ,&di varie fot* 
me tenuti al fcruigio di Alcina * 

Habito Iafciuo di Ruggiero in potere di 
Alcina . z 

Origille f 5 credere à Grifone , che Mar- 
tano fia fratello di lei . 17 

Hippalca narra à Ruggiero come Rodo- 
monte le hauea leuato Frontino 16 
Hippa Ica rappresela Bradamancc la lette- 
ra di Ruggiero. 30 

Hirtorie moderne » 33 


I Mprefa da Rodomonte vfàta nella fiur 

bandiera # . . . 14. 

liàbdiadifperata perla mone di Zerbi- 
no, c fopragiuntada vno Eremita, il- 
quale erto Mandola a fcfferenzi , la con- 
duce a vn mouafterio portandone in 
vna carta il corpo del morto Zeibino* 
14 

Ifabella conjvna cautela per fer bar la fède 
al mono Zerbino , induce Rodomonte 
a ragliarle la certa. z« 

In quante dmerlc colè gU huomjnl Finte*» 
letto perdono - * 34. 


’Ombra dell’Argalia parla a Ferrai! 
... s 1 

Guido» Scoraggio incontrandoli con Ri- Lamento di Sacripante. 

«aldo feco combatte. Se conolcuitolo Legge di Scotta, laquale dannaua a mone 


per fratello, inficmc a Parigi lo i\e v.\ . 
il 


oafeuna donna, che con luo amante 
fólle trouata - 

LI 4 La- 


T A V 

lamento d’Angelica portata dal demo- 
nio nel mare 8 

Lamento d'Orlando. 8 

Lamento di Olimpia . lo 

Lode, & virtù di LogiftiJIa . io 

Logiftilla ammacftra Ruggiero del mo- 
do che hi da tenere i reggere l’Ippogri- 
fo . io 

Logiftilla dona ad Aftolfo vn libro , Se vn 
corno di marauigliofa virtù . i j 

Liberation d’Orlando, e d'altri cauali eri 
del palazzo di Atlante per virtù dell’a- 
nello d’ Angelica . li 

Lode di alcuni Prencipi le cui imagim 
fìnge l’Arioftó , che erano intagliate 
in vna delle fonti di Merlino . 

i6 

Lamento di Bradamante- 38 

Lode di alcuni antichi, c moderni Pittori . 

.TU 

Lamento di Bradamante per gelofia di 
Ruggiero. 33 

Lode d’Hippolito da Eftc . 3 5 

Lo (pirico di Atlante da vna fepoltura 
fauellando fa conofccre Marfifa dler 
forella di Ruggiero , onde ambidui 
, inficine con Bradamante , pace c (fret- 
ta amicitia inficine ne fanno . Canto. 

Lodi di alcuni moderni fcrittofi à edm- 
mendationc delle donne. 37 

Lode di Ferrara . 43 

Lamento di Fiordiligi auedutafi della 
morte di Brandimartc. 43 

Lamento di Orlando (òpra il corpo di 
Brandimartc . 43 

Lamento di Bradamante veggendo turbar 
le nozze rii R uggiero . 44 

Lettera di Bradamante mandato à Rug- 
giero- 44 

Lamento di Bradamate, veggendofi prilla 
del fuo Ruggiero. 4j 

Leone innamorato del valor di Ruggiero 
occujtameuce lo caua di prigione, & ap- 
piedo fc io tiene . 43 

Leone vdito il bando di Carlo, per lo qua* 
ie àttfu voleua effer marito di Brada- 
ìnantc bifbgnaua che feco combartcllc , 
induce R uggiero riprender in fuo cam- 
bio quella battaglia . Et egli per l’obli- 
jgo,che conolcc d 'hauugli, volentieri l’- 
accetta. 4 j 
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Lamento di Bradamante credendo, clie 
quello, da cui era fiata vinta fofiè Leo- 
ne. * 4 e 

Leone accettato il partito di Marfifa 
cercando il non conofciuto Ruggiero 
finalmente per opra di Mclifià predò 
alia morte nel deferto lo troua . Et in- 
tefo lui edere il fuo riuale nemico di 
tanta correda marattigliandofi Brada- 
mante gli cede il Canto. * 46 

Leone apprefènta à Carlo MagnoRuggie- 
ro c Bradimante per moglie gli è con- 
cedi. 4 6 

Lode del Cardinal Ippolito di Ferrara di 
cui nel padiglione fi affignra di tem- 
po in tempo tutta la virtuosi vita . 

46 


ti 


l . 


M 




M Elida fa vedere à Bradamate le ima- 
gini de’ fuoi difendenti dicendole 
il nome, commendando i fatti, & le vir- 
tù di ciafcuno. 3 

Mclifla informa Bradamante del mòdo 
ch’ella hi da tenere per liberar Ruggie-' 
ro.i • ■ • 3 

Melida per virtù dell’anello fà conofcc- 
re à Ruggiero le bellezze d’Alcina 
eilcr finte con l’arte , e gli la mette in 
odio liberandolo in quello amore « 

7' 1 ’ •* ) 

Me lillà internando à Bradamante come 
liabbia à fare per liberar Ruggiero dal- 
lo incanto di Atlante , le da appteflò 
notitia di alcuni fuoi difeendenti . 


Moltra delle genti d’arme di Marfilio , & 
diAgramante. 14 

Mandricardo vdita la nouella delle fuc 
1 quadre quali diftrutte dal valor di Or- 
lando dehderofo di combatter fceo non 
lo conofcendo , per trouarlo fi pone in 
camino. ^ 14 

Mandricardo à molti armati toglie Ddra- 
]fcey-& confortandola fé la fi amica » 
• ?+ ’-■» • 

\ iciicle troua la Di (cordi a ne’ monafletì 
dei Frati . ‘ 14 

Mar- 


TAVOLA 
Marano tolte l’arme, e I’inCegna di Gri-» Nonella d’Ifebella « 
fòne fe fa credere vincitot della gioftra 


. * 


17 / 

Manano, & Orrigillep^fe da Aquilante , 
e condannati l’v'nod prigione , e l’altro 
ad cflèr frullato. 1 

Marfifa accompagnatali, con Adolfo , e 
con SanfonétqS fc ne vanno infieme al- 
la gioftra in Damali» • > ' 18 

Marfila conofctute Tarme , che le furono 
inuolatc da Brunello le toglie, e turban- 
do la giollra combatte . 18 

Morte di Cimofco. 9 

Morte di Dardinello . 18 

Marfifa contra la decina none ne vccidc 


Nouella di Caligorante . 1 $ 

Nouclla di Lucina c dell’Orca. 17 
Norandmo vedendo le prodezze di Gri- 
fone gli perdona. Se intefo da lui il tra- 
dimento di Martano, l’honora , & lo fa 
medicare. 18 

Norandmo per honorar Grifone fa bandi- 
re in Dantico vna noua giodra. 

18 

Norandmo intefo da Maififà l’arme efler 
fiie.gliele coiKcde, e feco lì pacifica * 

18 

Nouell^ di Falanto, e delle (emine homi- 
cide, 


, ,18 

poi combattendo con l’vltimo nepo Nouelld di Gabrina. li 

tendolo vincere, intende da luieflcre i Nouclla di Ricciardetto, c di Fiordifpina- 


Gmdou Scluaggio . ■> 19 

Marfifa li difpartc da Adolfo, c da compa- 


tf 

N urna donna effer cada. 


gni 


io Nouella di Adolfo Rè de* Longobardi . 


17 


Marfifa prefa la diffèfh di Gabrina, fpo- z8 
glia la Donna di Pinabello, e ne vede di , Nouella di Clodione, Se di Tridano 
quei panni la vecchia . 10 Nouella di Lidia. 

Marfifa abbatte Zerbino. 10 Nouclla di Drufilla, e Maganorrc. 

Mandricardo sfida Orlando , c feco com- Naufragio, e fortuna maritima. 

batte. 15 Nouella di Melilla. 

Morte di Zerbino . 14 Nouella di Adorno, e di Argia . 

Mandricardo , e Rodomonte infieme 
combattono per cagione di Doralice. 

14 • 

Madricardo penando di guadagnar Mar- 
fifa abbatte i Tuoi compagni , poi (eco 
combattendo niuno vantaggio nc truo- 
ua: r t- 6 

Morte di Mandricardo. J 10 
Marfifa , infieme con Bradamantc appre- 
fencarfi à Cario , honorciiolmcntc e 
■ ba tremata. - J J9 

Melifla lotto forma di Rodomonte diflur- 
ba le conditioni del duello tra Ruggie- 
ro, c Rinaldo, per il che nc fegue la to- 
tal rotta di Adamante. 39 

Morte di Bratjdimarte . 41 

Morjte di Adamante . 41 

Morte diGradalfo. 41 


3* 

34 

37 

41 

43 

4T 


N 


N 

• • ■» ■ • . r , 

OuelladiGineura . 
Nouclla dell’Orca , 


O Riandò con nuone infegnefi parte 
Iconofciuto da Parigi. 8 

Orlando hauuto notitia del coftume di 
Ebuda temendo della prefa d’ Angelica 
s’imbarca per andare à quell’lfola 
8 

Orlando vccifo Cimofco , rimette Ohm*. 

pia nel filo (lato . 9 

Orlando gitta l’archibufo (nel mare . 

9 

Olimpia lafciara da Bircno in vna Ifola 
deferta * 10 

Orlando vccide l’Orca il 

Orlando libera Olimpia efoofta per cibo 
all’Orca: . 11 

Orlando cadutto nell’errore d’ Atlante . 
iz 

Orlando feontrandofi in due fquadre di 
Saracini dimoftra incredibile prodez- 
za* li. 

Orlando libera Zerbino morte, 

&gU 


t 
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Se gli rende Ifabella . _ zj 

Orlando intefa la noua d 'Angelica , e Me- 
doro dopò molti trattagli diuenta paz- 
zo. 

Orlando capitato al ponte di Rodomonte 
fcco pugnando ambi in acqua ne cag- 
giono . ij 

Orlando ritornato fauio . 3 9 

Orlando vccide Agramante • 4! 

Orlando vccide Gradallb . _ 41 

Orlando^ gli altri ritornano yittqriofi, & 
entrano con gran pompa in Parigi. 44 


P lnrbcllotrouatoda Bradamante leda 
informano ne del cartello di Atlante . 
narrandole la rapina, che il mago hauea 
fatto della (ua donna . 1 

Parole di Rinaldo iudifèfà delle Donne 


Parole vfate da Melifla in riprédcrc Rug- 
“ giéto . . . 7 _ 

Prodezza di Rodomonte alla cfpugnario- 
ne di Parigi • 14 

Prone di Rinaldo giuro nel campo d'Agra 
mante . 49 

Pina bello rfbbat ito da Marfifa . 1 9 

Pazzie ri'Oi landò. 14 

Paradifo terrertre . K 

Partito di Marfifa,per lo qual chi delli di c 
cioè di Ruggiero, e di Leone vccide Pal- 
erò s’intcnaa eflcr marito di Bradamà- 


te. 4 

Padiglione maranigliofo,il quale Me li (fa 
per honorar Bradamante fàcea togliere 
de' demoni a Conftanrino > 4 6 


R 
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feia. condurre nella Città di Alciaa 

6 

Ruggiero abbatte Elifila . ^ 

Ruggier impatiente in afpettar Alcina » 

7 _ t 

Ruggiero prende d’ Alcina amorofo pia- 
cere. '•y 

Ruggiero conio fplendor dello feudo v 
ti i mini Iteri d’ Alcina fe ne và à Logiftil 
la . io 

Ruggier sbrigatoli dalle donzelle d'AIcinz 
fopra vna galea à Logirtilla peruic- 
ne. , ciò 

Ruggier la feconda volta sù PHippogri o, 
io - >. 

Ruggier per virtù dello feudo libera An- 
gelica da l'Orca . 1» 

Ruggier volendo prendere amorofo pia- 
cere di Angelica quella per virtù deL- 
Panello fc li tdlc dinanzi gli occhi» 
ni 

Ruggier fi lamenta della difeortefìa di 
Angelica • 1 1 

Ruggier credendo di foccorjcr Bradama- 
te è colivi utto nello incanuto albergo 
d’ Atlante * 11 

Rete di Caligorante - il 

Rodomonte dentro Parigi eflortxi fuoi à 
combattete. 

Rodomonte vfeito di Parigi intende da 
. vn Nano la prefà di Dorahce • Onde ri. 
pieno di gejofia fi pone à cercar Madri- 
caldo . ; . 18 

Rinaldo vccide Dardinello. 18 

Ruggier , combattendo con tutti i caua- 
lien di Pinabello per la virtù dello leu-, 
do incantato riman viucitore onde 
rdeguadofene lo getta in vn pozzo. 


ÌJ Inaldo madato da Carlo in Inghilter- 
ra à dimandar foccorfo al Rè. 1 
Ruggier leuato in aere, e via potuto da P- 
Hippogrjfo . 

Rinaldo fi ortèrifee al RèdiScotia di có- 
battere in diffefà della innocenza di Gi- 


neura. • r 

Rinaldo combattendo co PolinefTo Pvcci- 
de. 

Ruggiero volendo andarli a Logiftilla è 


impedito da alcuni monrtrr. 

Ruggiero limitato da due donne fi la- 


zi 


- 

Rodomonte toghe ad Ippalca il cauallo di 
Ruggiero. ij 

Rodomonte a wcfuafioncA'vn tneffo di 
Agramante diffèùfcc la pugna con Ma- 
d ricardo, Scpcr foccorrcre il campo ne 
vanno infieme . . it 

Ruggier libera Ricciardetto dal fuoco , & 
incende lui cfler della lua Donna fratei* 

lo . , Éf 

Ruggier fcriue ina littera à Bradamante'. 


Ruggier , e Marfifa toglono di mano a 
Maganzefi Malagigi,e ViuiaiK». ^ 4 ' 

Ruggier 
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1 Kwggier códorto da Ippalca douc era Ro- 
« domonre l'eco per Froncino conibat- 
1 te. .1^ 

iRinaldopcr cercare Angelica abbandona 
• V la difefa di Parigi. 17 

Rodomoncc.Marfilà.Ruggiero e Mandn- 
cardo perueiuui al campo rompono le 
gejui di Carlo, c loi conllringono a riti- 
rarli m Parigi. 17 

Rodomonte in biafmo delie donne . 
17 

Rodomonte giunto a vw’hodem quitti fi 
ripolà,c domanda all’lroftc fe c marita- 
to/ quello, che de la (ua donna ne ìfti- 
mi- / J .7 

Ròdoihonrc abbattendoli in Ila bella & 
di lei innamoratoli le impedifee il ino 
pictofo difdegno . 17 

Rodomonte vccidc lo Heremita , ch’eia 
al gouerno difabella • i„gr 

Rodomonte rilcaldato dal vino per far la 
proua dell’acqua pretiofa vccide Ifabel- 
la_. _ i_ 9 _ 

Ruggier vccidc Mandricardo . $0 

Rinaldo cóbactccon Gnidon Seluaggio 

> L . ' 

Rinaldo rompe il campo d’Agamante & 
vitrortolò è sfidato a battaglia daGra- 
d ilio , la quale è difturbata da vu mo- 
fìro. J L- jj . 

Rocca di Tri ftano . x 1 

Ruggier per dipartir la pugna tra Brada- 
mante e Marfifa.inducc Marfifa a com- 
batter feco. 56 

Ruggier li diparte da Bradamacc promet- 
tendo di tornate a lei per la prima óc- 
cafione , che gli auenga . j 6 

Ruggier combactédu con Dudooe lo vin- 
ce, e liberaci in fecce Rè fa ficco penfiero 
d’andare in Africa , & entrato in vn le 
gno quello è fòmmerfo da la Fortuita. 

41 , «V 

Ruggier temendoli di affogar nell’oridc , 
Se perciò facto voto a Iddio di battez- 
zarli fatuo al lito pcruichc . 41 

Ruggier da vno Ercmitta ammaeflraro 
ne la fede da lui b utezzato ha da quel- 
lo inforniacioue di alcuni iiioi difeen- 
denci • 41 

Rinaldo liberato dal inoltro , fi pone 
*u camino , & s'imbarca per crollarli 
in Lipadufa a la. battaglia con Orlan- 


d l ir 

Rinaldo giunto a Lipadufa li rallegra del 7 
ki_vitrori.i con Oliando . < 

Rinaldo, & Oliando trouandofi inficine 
con Ruggiero «Se con Sobrjno a la cel- 
la dell’Eremita a perfuafione del l iuto 
huomo promettono a Ruggiero Bradn- 
mance per moglie • 44 

Ruggier con animo di vccidcr Leone par- 
tito con linone mlegne da Parigi , alla 
Saua incontrandoli ndl'cllércico del-' 
PlmpcracoreCoufbntino infauor de’ 
Bulgari lo ron\pe c fracallà . 44 

Ruggier non potendo giunger Leone la 
notte fi ripolà in Nonégrado, dode dal- 
la infegna conofcinro, e nel letto prefa,, 
e poi condotto a Bderiche , 0 dato in 
guardia a Theodora madre del uiporc 
di Confiantino . 

Ruggiero effondo rimifo vincitoredi Bra 
-damante dolente fe ne và in vi» deferto 
è quiui delibera di morire . 4f 

Rodomonte giunco d’improuifo alla n^é« 

1 la reale quiui sfida Ruggiero a combat- 
tere . 46 

Ruggiero Veci de Rodomonas . 4 6 


g Acripante è abbattuto da Bradamanto 

.Statura Se effigie di Brunello - 
Sogno di Orlandoci quale parca di perde 
re Angelica. 9 

Sacripante fatto prigione di Rodomonte 

Sepoltura' di IfibeHa e di Zerbino , la 
qu.de fèfir Rodomonte inficine con 
vnacofre , & vno fheteo ponticello. 
Sopra il qusfe sforzaua a combattere 
1 . quanti vi pafiàuano ? offerendo le ar* 
me de’prigioui al cmiitcrio d’Ifabella 
z? 

S-Giotiannidàad Adolfo di fe informa- 
cionc del luogo ; & appreflò gl 'infogna > 
come far debbia per guarire Orlando 
della pazzia • 5-4 

Sobnno e medicato per opera e cura di 
Orlando • 

Sogno che fece Fiordiligi la notte in- 
nanzi 


T A 


mirai il giorno, che Bradamante hauea 
a combattere. f 3 

Sobrino è dall'Eremita battezzato. 43 

V 

V Laura da notitia a Bradamante det- 
te Rè, e dello fendo d’oro. 3 3 
Vlania ritrovata da Bradamante, e da 


OLA 


Mnrfifi inneme con altre donne, con le 
veftì dishoneftamenre feorejate infino 
all’vmbilico. 37 

Vafo pollo dinanzi a Rinaldo , del quale 
chiunque fa proua , conofcc la moglie 
è calla, ò nò . 41 


ry Erbino combattendo dimoftra gran- 
ar^ diiTìma virtù* 16 

Nerbino irato contra il Groalier , chef» 


Medoro. 19 

Zerbino abbattuto da Marfifaè corretto ^ 
à pigliar la difèfa di Gabrina . x»>J 

Zerbino abbatte, c terrifee Hcrmonide dii 
Olanda il quale poi racconta la leeler in 
tà di Gabrina. xr 

Zerbino da adOdorico per punitionela 
difèfa, e cuftodia di, Gabrina, Scegli 
l’impicca. . x+ 

Zerbino trouate l'arme d’Orlando in di- 
ucrfi luoghi Iparfc , le raccoglie , infifr 
me, & fattone vn trofèo è fopragmntò 
da Mandncardo, il quale leuandone 
la Ipada lo confttingea combatter Ceco, 

& quello Io ferifee a morte . . 14 

Zerbino à poco à poco venendo meno 


conforta Ifabella . 
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